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Con la ce idanna del cardinale 

, Mindszenty e del piccolo gruppo 
di spie, di traditori e di allurimiti 
che lavnratano a Budapest sotto 
la sua direzione, l'imperialismo 
americano e la diplomazia vati
cano hanno perduto uno dei loro 
centri d'a/ione più importanti, nel 
more deiriìiiropn, in vista della 
< rrociata » bandita in commi»* 
contro le democrazie popolari e 
contro riJnione Solletica. Questa 
è la realtà del procedo. Di qucsio 
si trattava sin dall'inizio, e non 
di questioni religiose o spirituali. 

Comprendiamo la costernazio
ne p la forsennata reazione del Di
partimento di Stato. dell'< Osser
vatore Romano > e dei loro aden
ti in sottordine, da De Gaspyri a 
Sceiba, da Sarngat a Sforza. Nel 
corso del processo è apparso più 
che chiaro, por confessione desìi 
.stessi imputati, che sotto le pa-ole 
d'ordine altisonanti della difesa 
tirile libertà ecclesiastiche veni
va preparata la guerra di «-ivinei-
la della reazione mondiale contio 
le forze del progresso socia; e, cru
delmente repressa per setoli r vit
toriose ormai in più di mezza Eu
ropa. 

Rischiando di veder distrutto in 
partenza il « mito » che la stam
pa guerrafondaia e clericale sfa
va fabbricando nei loro confron
ti, i condannati di Budapest han
no ammesso che la restaurazione 
degli Asburgo era al centro della 
loro attività di spionaggio e degli 
intrighi tessuti tra Washington e 
Roma. Di questo si preoccupava 
l'ex-reggente Horthy, carnefice 
delle libertà popolari uneheresi, 
quando scriveva al Papa, lui pro
testante, in nome del cardinale. 
per rallegrarsi che la corona di 
Santo Stefano non fosse tornata 
nelle mani della nazione unghe
rese. 

Il regno dei cicli per la povern 
gente è una comoda arma di pro
paganda, nelle mani dell'Azione 
Cattolira, specialmente in perio
do elettorale. Ma la campagna a 
favore di un regno tutt'altro che 
celeste, dalla Baviera all'Unghe
ria, in nome di Otto d'Austria e 
sotto la protezione degli eserciti 
americani, ha finito col portare 
Mindszenty all'ergastolo. Che tut
ti questi intrighi non . potessero 
realizzarsi che attraverso un nuo
vo conflitto — guerra civile e 
guerra mondiale — sembrai a in
differente ai traditori di Buda
pest e ai loro ispiratori. Smasche
randoli e colpendoli con ferma 
giustizia, la democrazia popolare 
ungherese ha ben meritato della 
pace e della sicurezza internazio
nale. 

Alla Repubblica democratica e 

fiopolare dell'Ungheria va anche 
a riconoscenza della nazione ita

liana. Delle insultanti dichiarazio
ni del ministro di polizia al Par
lamento, applaudite da una mag
gioranza che deve all'intervento 
americano e vaticano nella vita 
politica italiana la sua stessa ra
gion d'essere, il governo dovrà 
rendere tonto alle Camere e al 
paese. L'opposizione ad ogni for
ma di alleanze, di patti, di bloc
chi che leghino l'Italia alle pro
vocazioni militari dell'imperiali
smo americano, ne uscirà ancora 
più salda, più consapevole, più 
attiva. 

Tocca oggi alla classe operaia 
e a tutti gli strati democratici del 
Paese il compito di difendere, in
sieme con la nostra pace, la no
stra stessa dignità di popolo li
bero .e indipendente. L'intervento 
dp| governo clericale nella politi
ca interna della nazione unghere
se costituisce un basso servizio 
reso all'imperialismo straniero. Il 
passo fatto compiere in via uffi
ciale presso la Segreteria di Sta
to. in Vaticano, offensivo e pro
vocatorio nei riguardi di un^Paesr 
con il quale l'Italia ha normali 
rapporti diplomatici, è addirittu
ra senza precedenti. 

Se ogni Tolta che gli intrighi 
dei guerrafondai Terranno scoper
ti e smascherati, dovranno inter
venire ambasciatori e ministri, nn 
poco brillante avvenire si apre 
dinnanzi alla diplomazia italiana. 
A quando un passo a Washington. 
per esprimere i « sentimenti addo
lorati > della maggioranza cleri
cale in rista della pietosa figura 
che l'agente americano Kravcrn-
ko sta facendo fare al Diparti
mento di Stato con il suo proces
so di Parigi? 

Con la condanna di Mindszenty 
è stata una volta di più denuncia
ta, di fronte a tutti gli uomini li
beri, la tendenza delle classi do
minanti a sfruttare il sentimento 
religioso delle ma**e per scopi di 
divisione, di odio e di sabotaggio, 
a tutto vantaggiò di una piccola 
minoranza di sfruttatori. Lo stes
so cardinale sembra essersene fi
nalmente accorto, malgrado la 
sua ostinazione di aristocratico e 
la sua ben poco ortodossa teoria 
deterministica dei « binari > del
l'educazione, quando sì è dichia
rato disposto a ritirarsi dalla vita 
politica e religiu>a del Paese, per 
non turbare ulteriormente i buo-
ri rapporti tra lo Stato e la Chie
sa in Ungheria. 

Non c'è da stupirsi che questa 
significativa ammissione abbia 
sollevato la più viva irritazione 
negli ambienti vaticani. 

Poiché Bell'atteggiamento leale 

e democratico delle masse cattoli
che ungheresi, e di una parte no
tevole dello stesso clero magiaro, 
in qupsto delicato momento, è la 
condanna definitiva dell'attività 
del cardinale e della politica del-^ 
la Santa Sede nei Puesi di nuov iP 
democrazia. E* tutto un vecchio 
passato che crolla — e le ripercus
sioni di questo avvenimento po
tranno essere incalcolabili. 

Liberati da secoli di servitù, 
di miseria e di ignoranza grazie 
alla littoria del potere popolare 
e alle grandi riforme sociali di 
questi ultimi quattro anni, decine 
di milioni di contadini, di operai 
e di intellettuali cattolici, dalla 
Polonia all'Ungheria, dalla Ceco
slovacchia alla Romania, hanno 
fatto la loro scelta. E la stessa 
scelta icrrn fatta altrove. Tutti i 
fulmini del Vaticano e tutte le 
minatee della reazione non po
tranno modificare questa nuoiu 
realtà. 

AMBItOGIO DONINI 

Colloquio di Bunche 
col delegato di Israele 
RODI. 9. — Il mediatore dell'ONU 

dott. Ralphe Boriche ha Iniziato og?l 
conversazioni preliminari con 11 dott, 
Walter Eyian. direttore generale del 
ministero d'egli esteri ebraico, nello 
intento di preparare la strada per 
colloqui di armistizio tra Israele e 
Transgiordani». 

CONTRO LA POLITICA DEL BLOCCO DI GUERRA 

La Svezia respinge 
i l Patto Atlantico 

// deputato laburiste Platt Mills dichiara a "l'Unità,,: 
44 L'alleanza atlantica è diretta contro l'Unione Sovietica 

STOCCOLMA, 9. — Il Governo 
di Stoccolma ha annunciato uffi
cialmente che la Svezia ha deciso 
di rimaner fuori dalla .< guerra 
fredda» e dal Patto Atlantico. 

Nel corso di una dichiarazione 
letta davanti alle due Camere, il 
Primo Ministro Erlander ed il Mi
nistro degli Esteri Unden hanno 
dichiarato che la Svezia, offrendo 
ai suoi confinanti scandinavi una 
alleanza militare con effetto imme
diato. aveva compiuto un passo no
tevole che la discostava dalla sua 
tradizione politica di neutralità.' 

Qualora la Norvegia avesse ade
rito alla proposta, i tre Paesi scan
dinavi avrebbero dato vita ad un 
organismo unito, libero da vincoli 
con terze potenze. 

Il Ministro ha spiegato che le 
riunioni recentemente tenute a 
Karlstaad, a Copenhagen e- Oslo 
hanno dimostrato l'impossibilità di 
cpnciliare le divergenze di vedulc 
fra Svezia e Norvegia. 

IN DIPESA PENE COMMISSIONI INTERNE 

Scioperi di protesta 
a Padova Piacenza e Milano 
Vittoriosa conclusione flella ** marcia della fame,, 
ad' Ancona - Piena riuscita dello sciopero a Torino 

In tutto il Paese si va estenden- dimostrazione popolare di chiusura. 
do e rafforzando la ferma rispo
sta operaia alla denuncia dell'ac
cordo sulle Commissioni Interne da 
parte della Confindustria. 

-Ieri mattina' hanno 'scioperato 
compatti tutti i lavoratori di Tori
no. Allo sciopero hanno partecipa
to in massa — cony non si vede
va dai tempi della^cissionc — an
che i lavoratori democristiani. Dal
le 10,15 alle 10,45 il lavoro è stato 
sospeso in tutte le fabbriche e ne
gli urlici. Dovunque sono stati vo
tati ordini del giorno in cui si di
chiara che l'accordo del 7 agosto 
deve restare in vigore fino* a che 
ne verrà concordato un altro. 

Oggi lo sciopero generale para
lizzerà per mezz'ora le città di 
Piacenza e Padova. A Padova han
no aderito anche i sindacati de
mocristiani. 

Ieri sera a Milano tutte le Com
missioni Interne, i corrispondenti 
di reparto e i collettori delle azien
de, riuniti alla Camera del Lavo-
r, hanno proclamato per domani 
una sospensione generale del lavo
ro in tutte le aziende cittadine dal
le 10 alle 10.10 in risposta alla de
nuncia della Confindustria. 

Accanto alla battaglia in difesa 
delle Commissioni Interne, la clas
se operaia italiana si trova a do
vere affrontare in questa settima
na con particolare acutezza la lot
ta invernale contro la disoccupa
zione. 

Manifestazione ad Ancona 
L'episodio più clamoroso di que

sta battaglia, quello che più ha in
teressato e commosso. l'opinione 
pubblica, la * marcia della fame » 
dei disoccupati su Ancona, si è 
chiuso ieri con una grande mani
festazione di forza e con un note
vole successo. Lo sciopero genera
le. proclamato in segno di solida
rietà coi disoccupati della provin
cia. è c e l a t e dopo che le autorità 
erano state costrette a venire in
contro con uno stanziamento di 20 
milioni alle prime necessità della 
massa dei senza lavoro. Ventimila 
persone hanno partecipato ad una 

La lotta per il lavoro e per la 
produzione segna altre •< punte » 
acute in Toscana. A Pisa si ha oggi 
l'annunciato sciopero generale di 
mezz'ora in appoggio ai lavoratori 
della S. Gobain. della Piagjjio di 
Pontedera e di S. Giuliano Terme. 
Nelle miniere di Petroio <Siena) 
la lotta operaia si è conclusa con 
un pieno successo: tutte le lettere 
di licenziamento sono state ritirate. 

I Segretari di tutte le Camere 
del Lavoro della Toscana hanno de
ciso ieri uno sciopero generale di 
un'ora in ogni provincia della re
gione in segno di solidarietà con 
i fornaciai di Sinalunga che oa or
mai due mesi occupano le fab
briche. 

Infine, il Ministro ha dichiarato 
che la Svezia, la quale ha goduto 
della pace negli ultimi 135 anni, 
non desidera partecipare all'attua
le guerra fredda. La Svezia — egli 
ha de*to — non deve esser messa 
a disposizione di nessun paese per 
preparativi militari .<» Noi non dob
biamo contrarre obblighi o con
cludere accordi in base ai quali un 
gruppo di potenze potrebbe consi
derare il territorio .svedese come 
caposaldo avanzato di un altro 
gruppo ». 

Per quanto riguarda l'atteggia
mento della Danimarca sulla que
stione dell'adesione al Patto Atlan
tico, il Ministro degli esteri danese 
Gustav Rasmussen ha dichiarato che 
la Danimarca, al pari della Norve
gia, cerca di essere informata sul 
proposto Patto Atlantico per deci
dere se sarebbe desiderabile per 
'ci ricevere un invito a partecipare 
ai negoziati relativi. 

Da Washington si apprende che Si 
Segretario di Stato Acheson nel 
corso della sua odierna conferenza 
fitampa ha affermato che il Dipar
timento di Stato «non formula ri
serva in merito al patto scandina
vo e che è pronta a prendere in 
considerazione tutti i punti di vi-
:ta ». Acheson ha poi dichiarato che 
il Ministro norvegese Lange si tro
va a Washington « per discutere 
ampiamente l'idea della - partecipi
none della Norvegia al Patto 
Atlantico-». 

Il segretario di Stato ha tentato 
di presentare il Patto atlantico co
me un'alleanza non aggressiva. Se
condo Acheson la concezione del 
Patto Atlantico sarebbe diametral
mente conti-aria a motivi aggressivi 
e si inquadrerebbe nell'art. 51 dei-
la Carta delle Nazioni Unite. 
Acheson ha poi posto in rilievo 
la necessità di chiarire preventi
vamente ed a • fondo tutti i punti. 
Il segretario di Stato ha aggiungo 
che non si è- ancora diAcus£o ^dove 
debba aver luogo la firma del pat
to atlantico. 

Quanto alla partecipazione del
l'Italia. il segretario di Stato non 
ha voluto formulare dichiarazioni. 
Egli si è limitato a precisare che 
sinora nessuna altra nazione, oltre 
le sette note, è stata invitata a par
tecipare al patto. 

Per Quanto concerne la Unione 
londinese cosidedetta europea, il se
gretario di Stato ho sottolineato 
come essa non sia di facile realiz
zazione. 

Le dichiarazioni 
di Platt Mills 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9. — Quest'oggi Bevin 

ai Comuni ha risposto con un sec
co ~<no.» al deputato laburista 
Chamberlain che gli chiedeva se 
era in grado di assicurare che, ade
rendo al Patto Atlantico, l'Inghil
terra non diventerebbe automatica
mente belligerante in caso di ag
gressione degli Stati Uniti contro 
l'URSS. 

Ho avvicinato Platt Mills alla fi
ne della seduta odierna: « L'ammis
sione che il Patto Atlantico è di
retto contro l'Unione Sovietica, era 
già implicita nella risposta che Mac 
Neil mi ha dato l'altro ieri dicen
do che l'Unione Sovietica non può 
essere invitata a prendervi parte 
come io suggerivo, appunto perchè 

/ / 

il Patto sarebbe conseguenza di un 
presunto atteggiamento di ostilità 
sovietico. 

Il Patto Atlantico ti presenta 
quindi come strumento di guerra, 
mi ha dichiarato Platt Mills, come 
strumento per la divisione dell'Eu
ropa a vantaggio degli Stati Uniti. 
Bevin è felice di ciò perchè la po
litica del Foreign Office è basata 
sulla continuazione ad oltranza del
la guerra fredda: per questo Bevin 
si rifiuta di facilitare un incontro 
diretto fra Stalin e Truman. La 
guerra fredda deve continuare, que
sta è la parola d'ordine di Bevin. 
questi gli ordini del Dipartimento 
di Stato e l'ultima prova si è avu
ta nelle sensazionali rivelazioni 
della stampa americana e britan
nica sul discorso di Foster Dullcs 
nel quale il guerrafondaio repub
blicano dichiara che sono gli Stati 

CARLO DE CUGIS 
(Continua in 4.a pac, C.a colonna) 

DOPO IL RAPPORTO DELL' AMBASCIATORE 

RITIRATA DI BEVIN 
SULCASO MINDSZENTY? 

Caffo la ridicola storia degli stupefacenti e 
della coercizione- La spia* al Castrilo di Vac 

LONDRA, 9 — L'agenzia ufficio
sa francese A.F.P. ha da Londra: 
- 11 Ministro degli Esteri Bevin ha 
esaminato oggi i rapporti prelimi
nari pervenutigli dal Ministro bri
tannico a Budapest. Hclm. sul mo
do in cui è stato condotto il pro
cesso del Cardinale Mindszenty e 
sull'atteggiamento mantenuto dal 
Primate nel coi so del processo 
stesso. A quanto si apprende da 
buona fonte, il contenuto di tali 
rapporti avrebbe estremamente sor
preso Bevin, il quale troverebbe 
sempre più ìuspiegabile e stupefa
cente la condotta seguita dal pre
lato ungherese prima, durante e 
alla fine del prdeesso. Dai rappor
ti risulterebbe tra l'altro che è da 
scartare che la confessione del Car
dinale sia stata resa sotto l'effetto 
di una droga o in seguito ad altri 
mezzi coercitivi. 

Negli ambienti autorizzati m 
considera dunque per ora molto 
dubbio l'invio di una nota dt pro
testa britannica al Governo di Bu
dapest • . 

La notizia diramata óalì'A.F.P. 

L'ANNIVERSARIO DELLA RIVOLTA CONTRO IL DOMINIO PONTIFICIO 

La Repubblica Romana 
celebrata dalle Camere 

Giua e Marchesi esaltano ti contenuto sociale e laico delle conquiste 
repubblicane del '49 - Un antenato papalino del senatore Cingolani 

II Parlamento italiano ha celebra-
to ieri l'anniversario del glorioso 
anniversario della Repubblica Ro
mana. Particolare solennità la com
memorazione ha avuto al Senato, 
che vi ha dedicato tutta la sua se
duta. 

Il Presidente BONOMI. in piedi. 
imitato da tutti i senatori, ha rie
vocato ciò che egli ha chiamato 
.. una sene di tempestosi avveni
menti che decise il Papa ad abban
donare Roma » e ha salu ato la Re
pubblica che .. osò con una audacia 
serena e consapevole,. abolire il 
potere temporale dei papi. Purtrop
po il Presidente ha aggiunto che so
lo •• in tempi recenti, e precisamen-

l/Ii\TUttVKIVTO l>l *AVn A nO\TIXITOBIO 

La "non collaborazione,, 
non può essere perseguita 

Minacce del sottosegretario ('assiali! - Lo scandalo delle banane 

La seduta di ieri ha avuto inizio, 
in una atmosfera tesa. Si attende 
lo svolgimento dell'interrogazione 
del compagno Santi «Per sapere 
se risponde a verità la notizia pub
blicata da alcuni giornali secondo 
la quale sarebbero allo studio prov
vedimenti intesi ad emendare un 
articolo del codice penale, emen
damento che porterebbe a conside
rare reato la «. non collaborazione ». 

Significativa a proposito dello 
orientamento della maggioranza go
vernativa è "la interrogazione del 
dx . Mattei la quale sollecita dal 
governo provvedimenti repressivi 
contro questo mezzo di lotta sin
dacale. 

DOMENICA : GIORNATA DELIO STRILLONAGGIO 

Una prima eccezionale 
per gli "Amici dell'Unità,, 
U presritiiMie t» ila "Togliatti è tiriate,, awrrà a R«na 

Gli « Amici de 1TJNITA' » di 
Roma saranno i primi a vede
re: e Togliatti è tornato >. H 
documentario sulla Festa de 
d ' U n i t à » del 26 settembre — 
che è stato visionato soltan
to per i rappresentanti della 
stampa — verrà proiettato do
menica a • Roma, in occasione 
della grande «Giornata Nazio
nale dello strillonaggio ». 

La manifestazione destinata 
agli « Amici » avrà luogo al 
Teatro « Quattro Fontane ». 
Prima della proiezione saran
no chiamati sul palco i gruppi 
che più si sono distinti nello 
strillonaggio della mattinata. 

La manifestazione del Quat
tro Fontane è dunque soltanto 
un aspetto di quello che av
verrà domenica a Roma. Depu
tati. senatori, l'apparato della 
Direzione del Partito e l'intera 
redazione de e l'Unità » scen
deranno nelle strade a strilla
re il nostro giornale, a gara 
con i gruppi di Amici già più 

esperti in seguito alle varie 
prove generali . 

Deputati e senatori toscani 
scenderanno invece nelle stra
de di Firenze. Anche a Firen
ze. infatti, come in tutti 1 cen
tri raggiunti dall'edizione ro
mana del nostro giornale, ai 
prepara una g r a n d e « Gior
nata ». 

E la < Giornata » di dome
nica non sarà che l'avvio ad 
altre giornate, l'avvio alla più 
grande diffusione del nostro 
giornale tra il Popolo. 

La ex « Colombo » 
partita per Augusta 

TARANTO, ». — La « Z. 18 > (ex 
« Colombo •) nave-scuola della ma
rina militare italiana, ha lasciato 
la rada di Taranto questa «era di
retta ad Augusta. 

Sono le 17,40 quando il sottose
gretario Cassiani risponte a San'i-
Egli parla con grande cautela, ne
gando che sia allo studio un prov
vedimento contro la non collabora
zione, ma sottolineando che essa ha 
raggiunto forme dinnanzi a cui 
« il Governo non può restare 
indifferente ». Tuttavia — aggiun
ge Cassiani — esistono serie diffl-
-oltà per una ~ regolamentazione 
giuridica - Infine, egli ha citato 
l'articolo 2104 del codice civile che 
impegna i lavoratori alla ~ diligen
za - e ha annunciato che ». una ap
posita norma potrà essere studiata 
dalla commissione di riforma del 
codice penale quando si tratterà di 
regolamentare il diritto di sciopero 
o, se occorra, anche prima.». 

Significativo il fatto che Cassia
ni si sia scordato completamente 
che la non collaborazione é un 
mezzo collettivo di lotta usato solo 
in risposta a irragionevoli atteggia
menti padronali. 

Questo fatto è stato rilevato su
bito nella sua replica dal compagno 
Santi. (Trascuriamo l'on. Mattei 
t h e ha parlato come portavoce del-
l'AGIP, continuamente Interrotto 
dalle sinistre e costretto infine ad 
annunciare la presentazione di una 
interpellanza!). v 

Quindi l'oratore passa a definire 
ì precisi caratteri della « non col
laborazione -, come mezzo di lotta 
che comprende la astensione dal 
lavoro straordinario (perfettamente 
legale) nonché l'astensione da ogni 
atteggiamento ultra contrattuale. 

Colpire la - n o n collaborazione.. 
— prosegue Santi con forza — si
gnificherebbe colpire un mezzo di 

lotta sindacale in quanto tale: vor
rebbe dire colpire la libertà sinda
cale acj lavoratori. Agli effetti del
la produzione la « non collabora
zione « è assai meno dannosa dello 
sciopero, incidendo essa, soprattut
to. sul profitto dei padroni. Col
pirla significherebbe dice Santi 
— agire in difesa di questo profìtto 
e del'a intransigenza padronale, 
significherebbe che il governo in
terviene nella contesa di classe 
schierandosi a fianco della classe 
padronale. 

CASSIANI vorrebbe ancora repli
care ma le sinistre coprono le sue 
(Coatta** te 4.a »af-, 5.s colonna) 

te l'I! febbraio 1929, quella che par
ve una lacerazione violenta e dolo
rosa ti rimarginò ». 
- Alle* parole del sen. Bonomi si 
sono associati PERSICO (PSLI)., 
SPALLICCI (PRI). GASPAROT-
TO (indip-).e CASATI (hber.) che 
fra gli applausi dell'assemblea si è 
detto fiero della gloriosa morte di 
un suo avo. caduto diciassettenne 
a San Pancrazio. CINGOLANI (D. 
C-) ha voluto far sapere che anche 
lui ha un caduto fra i propri ante
nati. « E' un mio pro-zio „ — ha 
specificato. E ha aggiunto fra Io 
stupore di tutti che era un tenente 
dell'artiglieria papalina! 

II compagno socialista GIUA ha 
dato la sua adesione a nome dei 
tre Gruppi dell'Opposizione, ricor
dando i due problemi che la gio
vane Repubblica affrontò: quello 
di dare un contenuto sociale alle 
istituzioni repubblicane (< ricorda
te che accanto a Mazzini c'era Pi-
sacane! ») e quello del potere tem
porale. « Questi due problemi sono 
tuttora aperti ». * Ricordate — ha 
concluso Giua con voce commossa 
— che quando celebreremo davve
ro la Repubblica Romana e Giu
seppe Mazzini, quella sarà la cele
brazione del proletariato! ». 

Alla Camera si eono levati pri
mi a parlare il repubblicano AMA-
DEI e il «aragattiano LONGHENA. 

E* la volta quindi del compagno 
Marchesi- «La lampada accesa nel 
49 — egli dice — non si è ancora 

spenta e nessuno potrà spegnerla. 
«La Repubblica —. prosegue 

Marchesi — significò la caduta de] 
principato civile del pontefice e la 
affermazione del potere del popolo. 
II potere del popolo non é più tor
nato in questa Roma che pur fi 
dice repubblicana ma tornerà e per 
sempre: e questa volta non baste 
ranno gli eserciti stranieri per fer
mare la nuova storia d'Italia - . 

Prendono ancora la parola MA-
LAGUGIWI (PSD. GIORDANI (DQ 
e PAOLUCCI). Ultimo PACCIAR-
DI che con voce bassa e umile si 

associa a nome del Governo, su
scitando un «enso di pena gene
rale. 

Un pastorello precipita 
d a u n a r o c c i a s u l l a s c o g l i e r a 

NAPOLI, 9. — Nel pomeriggio di 
ieri a Vico Equense, in località de
nominata « Equa Vecchia », il quin
dicenne pastorello Mario Canna-
vacciuolo. che guidava al pascolo 
un piccolo gregge, precipitava da 
un'altezza di fio metri sfracellan
dosi sulle rocce della marina. 

lia suscitato enorme impressione 
negli ambienti politici delle capi
tali europee, dove si rilc\ a come 
la stampa occidentale si sia abban
donata alle più fantastiche conget
ture circa la nota di protesta che 
si dava già per sicuro Bevin a\rcb-
be inviato per Mindszenty. Di fron
te all'evidenza di un rapporto del 
suo ambasciatore a Budapest, che 
con tutte le buone disposizioni non 
ha potuto negare le prove clamo
rose dei reati imputati al Cardi
nale e della libera confessione di 
questi, Bevin, come informa l'A.F.P., 
è ora •< molto in dubbio » se man
dare più la protesta. 

Da Budapest si apprende intan
to die il cardinale Mindszenty sa
rà trasferito nei prossimi giorni 
nella prigione di Vac. situata sul
la riva destra del Danubio, per 
scontarvi la pena dell'ergi.stolu. 

Il Ministero degli Affari E.sieri 
ha invitato ì giornalisti stranieri re
sidenti nella capitale ungherese a 
visitare nella giornata di dnnn.ni 
il castello di Vac. 

Lo .. Szabad Nep ... comnicntanno 
stamane la sentenza emessa dal Tri
bunale Popolare al processo Mind
szenty, rileva che l'esito del pro
cesso stesso dimostra come le de
mocrazie popolari siano enorme
mente più forti di tutti i loro ne
mici reazionari, qualsiasi conlatto 
essi abbiano all'estero. 

Lo stesso punto di vista esprime 
il quotidiano liberale inglese fllou-
chester Guardian, il quale scrive, 
dopo aver rilevato che le prove 
emerse dal processo hanno no'c-
volmente danneggiato il Vaticano, 
che :1 eomportamento di Mmds/en-
ty prima del processo e durante il 
processo è stato criticabile- .• Non 
si tratta degli atti di un mar" r, 
e il cardinale non si è compiili.-to 
come tale»,. Il Manchpster Cuaninn 
aggiunge che è strano veder rif!u-
se le voci secondo cui al circin.n e 
sareobero state propinate dm-'ie 
misteiiose e i documenti sarei.'.r-
ro falsi - d a popoli e da ROVI r-.i 
che si guardarono bene dall'clrxa-
re proteste contro la de.ris.onr di 
una corte marziale spagnola eh** il 
mese Sforso ebbe a condannarr 24 
socialisti ». 

A Washington 11 " Segretario di 
Stato Acheson ha fatto alcune di
chiarazioni in merito al procc io 
Mindszenty. 

Sulla sostanza del processo Arhr-
son non ha potuto che ripetere i 
consueti luoghi comuni della cam
pagna anticomunista ma non e en
trato affatto nel merito della que
stione e delle imputazioni conte
state al Cardinale traditore. 

LE "PROTESTE.. PER MINDSZENTY 

Il sanfedista Schuster 
fischiato dai milanesi 
La visita di De Gasperi al Papa per la Con
ciliazione - Un Concistoro straordinario 

Le direttive impartite dal Vati
cano perchè venga montata una 
campagna propagandistica sulla 
esemplare condanna inflitta al tra
ditore Mindszenty, sono state pun
tualmente eseguite ieri dal sanfedi
sta cardinale Schuster. L'arcivesco
vo di Milano ha infatti tentato di 
dirigere i fili di una manifestazio
ne che avrebbe dovuto essere di 
.<protesta., e che è naufragata in
vece tra i fischi dei lavoratori mila
nesi. 

La manifestazione, si è svolta tra 
canti liturgici davanti all'Arcive
scovado. La predica-comizio è sta
ta tenuta da Schuster e dal marche-

Nuove proposte della CGIL 
aumenti agli statali per gli 

Il compagno Dì Vittorio riafferma la possibilità di nuove en
trate dello Stato attraverso il controllo delle evasioni fiscali 

Nuovi importanti sviluppi ha avu
to ieri il dibattito fra governo e 
C.G.I.L. sulla misura degli aumen
ti agli statali, ne] corso della riu
nione della Commissione finanze e 
Tesoro della Camera. 

Stamane, secondo la decisione 
presa in fine di riunione ieri seTA, 

1 «SOLlll ILLÙSI » 
l soliti illusi farebbero, walvo er

rori, Quelli dell'Osservatore. 
Prima della condanna: « Rtta an

cora una parola da dire; l'ultima 
Uà sentenza; cui guardano la Civita 
e l'avvenir*. E noi non disperiamo 
ancora». Dall'Osservatore Romano 

Dopo la condanna: «Che fi car
dinale sarebbe xtato condannato ?u 
chiaro fin dai giorno dell'arresto; 
che (a condanna sarebbe stata du
rissima apparve Quando venne dif
fuso ti famigtrato Libro Giallo > 
Dal Quotidiano *Cht credeva ad un 
atto di clcmenra nei confronti del 
Cardinale Primate d'Ungheria ho 
trovato risposta nell'iniquo respon
so del Tribunale di Budapest, f *o- I Joannidct crit noto come teorico del 
Itti tllusl «/• •--—"•—n «r?»». Dai ; mmimltno Un po' ài prrrpicacia, 
Popolo i ch« diamine! 

«Joannidt*. teorico del comuni
smo, e perciò più filocomunista eh* 
greco» Cucita « la strinomi» prosa 
del Tempo 

Ci abbiamo pensato. • abbiamo 
deciso di fare una rivelazioni che 
demolirà la iònica di AngiolUlo Ec-
coia.- Joannfdes non * sui filocomu
nista F un comunista. i»crltto. Noi 
lo sapevamo, ma anche II Tempo 
poteva subodorarlo dal fatto che 

il compagno Di Vittorio presenterà 
ai membri della Commissione alcu
ne proposte di legge che indicano i 
mezzi per trovare nuove fonti di 
entrate al fine di mettere in grado 
lo Stalo di concedere agli statali 
gli aumenti proposti dalla Commis
sione mista. 

Intervenendo subito dopo l'ono-
revoie Sullo e il «Sindacalista» d e. 
Cappugi, Di Vittorio ha affermato 
che né il progetto governativo né 
il progetto dei sindacalisti demo
cristiani po5sono essere accettati da
gli statali. Il Segretario della CGIL 
ha quindi fatto nuovamente presen
te che gli aumenti proposti dalla 
Commissione mista e dalla CGIL 
potrebbero essere applicati integral
mente senza che si rendano neces
sari nuovi provvedimenti fiscali. 

Risulta infatti con certezza che 
esiste attualmente un 30 per cento 
di evasioni fiscali da parte delle 
grandi aziende. Lo stesso Ministro 
Vanoni — ha ricordato DI Vittorio 
— ha recentemente rivelato che un 
ufficio da lui costituito apposita
mente dopo i noti scandali finanzia
ri h i potuta accertar* che la sole 

11 aziende ben 60 miliardi di impo
nibile erano finora sfuggiti a qual
siasi tassazione. 

«Basterebbe estendere questi ac
certamenti ad un centinaio di azien
de — ha concluso Di Vittorio — 
per trovare i miliardi necessari non 
<olo a soddisfare le richieste degli 
statali ma a provvedere anche ad 
altri gravi problemi quali la rico
struzione edilizia, la tubercolosi, le 
«cuolc, i pensionati ... 

Alcuni membri della commi ss io 
ne, fra i quali il presidente on La 
Malfa, hanno allora rilevato che per 
influire praticamente sull'esame 
della Commissione erano necessarie 
precise proposte di carattere legi-
slati\o I rappresentanti della CGIL 
e delle sinistre si sono quindi im
pegnati a presentare stamani le 
proposte di legge. 

Partenza di emigranti 
MILANO, ». — Circa 800 lavora

tori provenienti da varie Provincie 
sono partiti stamane dalla stazione 
centrala diretti nel Belgio. 

te Cornaggia. I due — affacciatisi 
al balcone — hanno parlato poco 
avendo compreso presto l'impossi
bilità di farsi udire dalla .. folla -
sottostante a causa dei fragorosi fi
schi che. rompevano l'aria. 

Un comizio del genere di quello 
milanese sarà probabilmente uma
nizzalo a Roma in piazza S Pietro 
in coincidenza della visita chr De 
Gasperi farà domani al Papa uel-
l'anniversano della Conciliazione. 

Ma la carta propagandi5t;rameute 
più grossa U Vaticano la giocherà 
lunedi. Ieri l'Osservatore Romano 
è uscito con un annunzio in cui <i 
parla di un - concistoro straoidma* 
rio segreto ». indetto per quella 
data. In tale occasione il Papa pro
nuncerà una allocuzione ohe — 
si dava per certo negli ambienti 
prossimi al Vaticano — verterà su 
Mindszenty. 

Né d'altra parte tale ipotesi è ar
dua. dato che i Concistori si «ano 
ormai da tempo ridotti a pretesti 
per attrarre l'opinione pubblica ;n 
campagne propagandistiche di ca
rattere chiaramente politico. 

Nel caso specifico è c\ identt che 
il Concistoro fa parte di un rabbio
so tentativo vaticano per reagire al 
colpo ricevuto con l'esemplare 
condanna della «pia Mmdcztnt>. Si 
faceva notare ieri la singoiar*- con
comitanza di questi awemment con 
la denuncia sporta dalla pre<idt nra 
del Consiglio contro il compagno 
Luigi Longo. accusato di avere pub
blicato su Vie Nuove una vignetta 
offensiva per il Santo Padre. 

LIRKITI ?BFILiRt SULLO TA'GTSr 

Liberate due città 
t r a S c i a n g a i e N a n c h i n o 

SCI A NO AI. 9 — I giornali annun-
KUXÌO che le truppe dell'Amist* Po-
IKklare hanno He*rato altre due rit
ta t-ulU eponda settentrioni* ùello 
Vang T*e KUng (Klume Mzurro) 
s:«ifte sono Hslmen e Ch tun<. «he 
sorgono Ir* Stianomi e N«ui«*iln<r. 

Anrhe ad est di Nanchtn-. i.eita 
pnivitH-u d> Anh«ei. • V-H\H1... dol
io Tangtze. \eneono «earuiUti sta
nane intensi movimenti di truppa 
popolari Contino* fr«UAiiU> KIHJH la 
riva nierldlons'e dello Ytn^tz* "'or-
gantrxtxlo'ie de! .«i»tem« «Ufenaivo 
oa parte naztonalitt*. 
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« AMICI »: affilate le armi 
per domenica prossima! Cronaca di Roma Preparatevi per la giornata „ 

nazionale dello strillonaggio!1! 
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INDIETRO 
3 

NON SI TORNA 
La C'onfinduatria ha scatenato una 

nuova offensiva contro t lavora uri. 
Nel termino di dua teWuinnc ha 

di saetto l'accordo 'nttrc^nfedern.e 
sulle Commissioni Interne; ha impo
stato una curiosa campagna ci' sta.H-
pa e parlamentare contro la «-non 
collaborazione »; ha organ'uato la 
< carestia della luce e l'oztone gover
nativa per lo sblocco delle tariffe e 
della luce e del gas e dell'acqua; ha 
sviluppato l'azione dei licenziamenti; 
ha infine tentalo di diminuire ("in
dennità di contingtnzi, mentre i 
preisi e le tariffe aumentano di con
tinuo. Il tutto lo ha condito d'ac
cordo con il Governo, con prouoca- ' 
zioni e violenze pollz>4*rhe 

L'obiettivo e fin tWppo chiaro: 
creare un marasma economico e so
ciale tfli'e d ie colpisca la popolazione 
e la esasperi sjno ai punto da «co
stringere » il Governo a promulgare 
leggi speciali antidemocratiche al 
fine di € mantenere l'ordine pubblico 
e difendere la produzione »; aver* 
quindi mano Ubera per bloccare e 
diminuire i salari, aumentare a di
soccupazione. imporre la dittatura 
padronale «clic aziende e fuori delle 
aziende. 

Tutta questa attività Industriale su 
terreno economico e sindacale ò stret
tamente legala all'attività governa-
tiva toia a realizzare una politica 
«stero antinaziona'c e guerrafondaia. 

Non è infatti possibile sfruttare i 
lavoratori F trascinare il popolo ita
liano in una nuova avventura bcl-
•ica fino a quando nelle aziende, ne
gli uffici, nei cantieri opcrniio le or-
ff<tnizzazioni democratiche e fino a 
quando la grande manfjioninra dei 
cittadini non d * maturata » dalla fa
me e dalla propaganda americana e 
papalina. L'offensiva della Coniìndu-
strici è però destinata ancora una 
volta a fallire e già se ne vedono i 
segni. 
• A Roma è stata sventata la ma
novra della diminuzione del'a inden-
nità dt contingenza 
• Nelle aziende le maestranze lot 

tana contro il tentativo di decurtare 
salari e stipendi a causa delta «ca
restia della luce » ed esigono che sia 
loro pagata integralmente la compe
tenza settimanale, tranne a recupe
rare te ore lavorative quando In luce 
sarà tornata normale. 
- Tutte le categorie industriali ri

spondono alla disdetta dell'accordo 
intcrconfcdcrale sulle Commissioni 

; Interne e alla campagna di stampa e 
parlamentare contro la « non co'la-
borazione», avanzando richic-te di 
rivalutazione e di adeguamento sa
lariale alla nuova situaz'one de* 
prezzi ed esigendo un acconto sui 
miglioramenti che dovranno deriva
re da questa rivendicazione e dalle 
altre avanzate dalla CGIL, quali: 
passaggio di una quota della contin
genza alla paga base, rivalutazione 
salariale sui nuovi minimi adegua
mento degli assegni familiari allo 
attuale valore della moneta Ultime. 
in ordine di tempo, ad avanzare 
queste rivendicazioni, sono state .e 
Commissioni Interne delle aziende 
metallurgiche, riunitesi ieri alla Ca
mera del Lavoro. 

Gli industriali credono di essere in 
graelo di mobilitare la popolazione 
contro le forze del lavoro, di isolar
le e di batterle. 
' Dalle lotte di Roma evidentemente 

costoro non hanno imparato nulla. 
Il fatto si è che » problemi parti

colari e generili! dei lavoratori ro
mani sono anche i prob'enti parti
colari e penerali della popolazione, la 
quale informata e guidata dalle or
ganizzazioni democratiche, ha stempre 
sostenuto e sostiene le categorie in 
lotta, ed ha contribuito così alla vit
toria dei gassisti, dei comunali, dei 
braccianti, dei disoccupati. 

Oggi tati legami, grazie alla ottu
sità degli industriali e alla faziosità 
governativa e della Giunta, sono an
cora p'ù operanti e si faranno pe
santemente sentire nella nuova gran
de battaglia sindacale e democratica 
che il fronte d?l lavoro sosterrd con
tro l'offensiva padronale e governa
tiva in difesa del pane, del lavoro, 
della pace della libertà. 

Indietro non si torna. 
MARIO B R A N D A N I 

\> i (-

IA SITUAZIONE SE/MPRE PIÙ' GRAVE 

/Indie i turni del gas 
per colpa della luce! 

ISttova interrogazione del Blocco del Popolo 

Dopo I turni della luce, ecco ora 1 
turni del gas A partire da questa 
mattina II gas verrà infatti erogato 
a pressione normale soltanto per nove 
ore al giorno c precisamente dalle 
0.30 al.., 8. dalle 10 alle 13 e dalle 
1S..-10 alle 21 

L\ notizia e- stata oiramata lori 
dalla Soc'età Romana Gas. che ha 
cercato di giustificarla con le fre
quenti intcmizlorvl P abbassamenti di 
tensione elettrica, che avrebbero ri-
dot.o la produzione del Ras di irca 
25 ml'a metri cubi al Riorno. 

La « Romana » Informa Inoltre che 
n tatua dell'arresto decjl e'ettro-com-
pressorl la distribuzione del gas nel 
quartieri periferici si è resa partico
larmente difficile. Questo «lenifica 
orath-amente che In periferia 11 gas 
non verrà erogato con la pressione 
M •••mal . i opure nelle o'c fissate 

Gli utenti — avverte Infine la « Ro
mana » — sono pregati di notv Inol
trale reclami e di prendersi 1: gts 
cosi com» verrà loro ?rogaio 

La decisone della Romina Gas di 
lstMulre 1 lurnl di erogazione sciva 
mpnure interpellare le autorità co
munali rTirir» scmpr e plii Indlspema-
bll« procedere yjnzn l">iiml a toglie
re dalle mani della Società .a Gestio
ne di questo Importante servalo , the 
va ormai Decolorando di giorno in 
sforno A nome della cittadinanza ro
mana rlvoleiamo perciò un nuovo In
vito al Pi"fetto. p"rchè provveda al 
più presto a dare 11 suo visto ali» 
deliberazione di revoca della conces
sione approvata dal Consiglio Comu-
na'e. 

Anche 'a situazione dell'energia 
elettrica non accenna affatto a mi
gliorare. nonostante si sia ottenuto In 
questi giorni l'Invio di altri 350 mi
la Kwh dal nord La produzione de! 
cmtro-sud va infatti contraendosi di 
giorno In giorno e nulla lascia pre
valere un pro=sImo miglioramento. 

A questo proposito 1 consiglieri del 
Blocco Rodano. Gigi lotti, Zcrenghl e 
Buschi hanno presentato al Sindaco 
una Interpellanza urgente per sapere 
quali passi concreti la Giunta abbia 
compiuto per cercare di attenuare il 
disagio della popolazione romana. In 
base al suggerimenti votati dal Con
siglio Comunale nell'ultima seduta 

le giovani ed Ì giovani di tutta Ita
lia — la campagna per le nuove 
famiglie s e non è legata al pro
blema della sicurezza nella quale 
le nuove famigl ie debbono inizia
re la loro v i ta: al problema del la 
pace. 

A Roma in particolare, fervono 
i preparativi per la Giornata, du
rante la quale parlerà Elvira Pa
letta. 

Intanto, domani, si terranno tna-
nlfrMazIoni net seguenti quartieri, du
rante le quali verrà Inaugurata la ban
diera Iridata della pace, e premiate le 
più belle Pergamene della Pace: 

Kiqulllno-Monti, ore 16 nei locali del 
ORAI, d«lla Statistica In v. Balbo S. to-
renio. ore 10 v del VolseI 88. Tlburtlno, 
Pietraia!*. Tr.i«teirre. Testacelo Cinema 
Esperia ore 10. S. Saba; Valle Aurelio 
ore 10 Casa del Popolo. Torplgtiattara. 
Ontoccl le ore 17 Circolo Pronte della 
Oloventù; Garbatala ore 10 S«>de Sociale 
ex P.d'A : Ostiense, Tornuranrio. 

SriACENTI ?EE .11 QUOTIDIANO-

12.000 copie in più 
vendute daoii "Amici» 

P e r d o m e n i c a p r o s s i m a 
, I G r u p p i f a r a n n o coso 

d a p a t i i 

spiacenti per I redattori de • Il 
Quotidiano •>, ma oss i abbiamo 11 
piacere di comunicare ufllclalmcn-
te che 1 eruppi . Amici de " l'Uni
t à " » hanno diffuso domenica scor
sa 12.000 copie In più del nostro 
giornale. 

Un vivo elogio va pertanto rivol
to ai eruppi che hanrTu partecipato 
alla sarà; uno particolare ne ri* 
volgiamo ai eruppi degli Universi
tari, della Scuola di Partito, di Tor-
plgnature e Garbateli». 
< - Per domenica prossima si pre
vede intanto una giornata eccezio
nale: Garbatella, che per mesi ha 
detenuto 11 primato, 

LA GtiLlbA CERIMONIA IN CAMPIDOGLIO 

Fra le .statoti (InePapi 
{«levata la liqiiiMtlicii del '49 

Assenti il popolo e Garibaldi • La medaglia d'oro ai 
. , gonfalone - Il discorso del senatore Ugo Della Seta 

prenderselo; attenzione, dunque, 
amici di Torplenattara! E atten
zione anche a quelli del Quadraro, 
che tramite 11 compagno Cardina
li, ci hanno fatto sapere che faran
no cose da pazzi. 

Per definire varie questioni tec
niche e organizzative per la gran
de giornata di domenica (viva è 
l'attesa anche per la • matinée » al 
« Quattro Fontane ») tutte le Se
zioni sono pregate di essere pre
senti questa sera alle 18 presso 11 
nostro Ufficio Propaganda. 

Ancora mille scuse alle delicate 
orecchie del colleglli del « Quoti
diano ». 

*." strano come rate commemora
zioni il Comune ne le tonila sbrigare 
in quattro e quatlr'otto. Quella di 
ieri, ud esempio, se non < t /osse s'a-
to un ampio discorso del sen. Della 
Scia, sarebbe durata esattamente 
venticinque minuti. Tre minuti per 
la dccoriuionc di'Uii meduplin d'oro 

—- ili/ Con/alone di Roma, co» relativa 
e decisa a ri- \icuuru della m o l a n d o n e dinanzi aa 

- « N O B I L E INSULTO A L L ' I R A 

Bandiere Iridale 
per la giornata della pace 
11 13 febbraio, in tutte le città 

d'Italia avrà luogo la « Giornata 
della famiglia e della P a c e » . 

Come si ricorderà, già da tempo 
TARI aveva lanciato la campagna 
per le « nuove famigl ie >. 

Quella campagna dell'ART ha ot
tenuto finora più di centomila a d e 
sioni. Ma non ha senso — dicono 

Stima, tilt 19. idi» i«e«iatl mirai 
ili fX.\. tari teanti una caaiirmieaa 
•ni lenii. 

Lotta a fondo contro 
l'offensiva padronale 

Àppio Matta, Cuti Battona, Cu ili at
tiri, Eiquiliia. Fort» Alitili», Otllitso, 
GitaitoltBi», Latina Htliraio. Lutatiti, 
Moni* Mtrie. Mosti Stero. Ostica», Pa-
rioli, foolt MIITÌO. fanti Ptrioat. Frali, 
Filtrala)», Qnarticciolo, Salaria. Saa Sa
ba, Tiburtino. Triitutr», Trullo, Trion-
Itle, Taffllaao. Val Milaini. Parlottatelo, 
Ponti Mammolo, icilit, Capannello, Ostia 
tntici. Fiumicino. Vtirrii: Caiilina. saba
to Caapittlli, fomtnica: Icona lettoti. 

IRRESPONSABILITÀ' DELL'AMMINISTRAZIONE CiTTADINA 

La Giunta vuol provocare 
un altro sciopero dei comunali 

Se per il 15 le richieste non saranno ac-
: colte i capitolini ìncrocieranno le braccia 

Ieri sera 11 dott. Magnanlni e U 
doti. Del Francia, rispettivamente se
gretari del Sindacato Dlpcnd'.-nti Co
munali e dell'Unione Prov Enti Lo
cali, hanno tenuto alla Cdl, una con 
ferenza stampa sull'attuale agitazione 
del comunali. 

Ricostruita ed il'u«trata per sommi 
caoi la cronistoria dct;U avvenimenti 
che determinarono lo sciopero dei di
pendenti capitolini dei'o scorso se* 
femore-ottobre, e le gravi responsabi
lità che da dA ne derivarono a'ia 
Gluntii. Il dott Maenanini ha richia
mato all'attenzione dei c!orna'\«ti cotv-
venutl i punti, che allora formarono 
oggetto dell'accordo. In ba*e a' qjua e 
lo «clopTo fu comporto 

I comunali, allora, richiesero 12 ml
'a lire di anticipo sul futuri miglio
ramenti: adeguamento d*"ile indennità: 
reso'amcnto ceneraio del persona'e e 
tabelle organiche alla compUarion» 
delle .quali dovevano e««erc chiamati 
a far parte 1 rappresentanti sindaca
li: notifica delle note di quaMfìca a'. 
personale non di ruolo: rapporto giù 
ridico del personale dell'ufficio tesse
ramento e razionamento: reeo:amenii • I H Ì I I A U I Q i u n t e t i t 
«pe^I*": norme su', trasferimento del H I U H I O N I S I N D A C A L I 
membri delie CI e funzionamento di Ptlitrafci » cartai: f»>ul«M« f.ntì !.. 
esse i .»5-j vtr K* -*if i<f.i.t 

I. dott Magnanini e Del Pranc'a ! T.4x». Cn« tu» 4 r*:i:T» >̂ <U *i« * '»»-
hanno fatto rilevare come a tutt'ociji I -n ., ->•» - i-»*s» •« fVIe Fui». P«:« Gt-

provato e ne. quale si riassumono. 
sostanzialmente. le richieste già 
avanzate dai capitolini fin dallo scor
ro settembre e cioè: ritiro dei licen
ziamenti operati in modo unilaterale: 
approvazione entro i. 13 del corredi
le mese delle tabelle organiche; in
serimento delle di«posiz.o*ii di cui 
al decreto 61 nel regolamento gene
ra.e per V perdonale dopo averle 
concordate cor. i Sindacato: con
cessione di miglioramenti continua
tivi ai diocv.denti comunali con de
correnza I* settembre 1M8 ed astor-
bimcnto in questi delle 12 mlld lire 
avute in acconto. 

I due segretari sindacali, a con
clusione della chiarissima esposizio
ne hanno annunciato che qualora que
ste richieste non fossero completa
mente accolte dall'amministrazione co
munale entro ii 16 del corrente mese. 
I dipendenti comunali saranno co
stretti. dopo gli infiniti tentativi di 
questi ultimi cinque mesi per otte
nere ciustiz.a. a scendere nuovamente 
in sciopero 

questi punti, che costituirono .'a bas»1 

dil le rivendicazioni avanzate dai co
munali lo SCOT«O settembre sono an
cora, lontane dall'essere rea'lzzat*. e 
per alcune di e<se — importantissime 
— la Giunta ha persino violato 1 pat
ti da e«*a stessa accettati 

I rappresentanti sindacali hanno 
Inoltre ampiamente dimostrato come 
la Giunta si avvalga di ogni mezzo 
per svalorizzare e debellare 'e orga
nizzazioni sindaca'! democratiche con 
11 palese fine di indebolire la capa
cità di lotta del personale stesso che 
ai vorrebbe nuovamente ridurre a 'o 
«tato di gregge come al tempo del 
governatori fascisti 

Di frontee a questo stato di cose 
1 Sindacati Interessati hanno esple
tato un ultimo tentativo di concilia
zione della vertenza sottoponendo al
l'attenzione del Sindaco l'ordine del 
giorno che tutto 11 personale ha « p -

.-» i.s-w r-ii 

un "Sipario di Ferro,, 
dietro una cortina di agenti 

Un film provocatorio in due cinema - Incidenti 
e proteste fra il pubblico - Scoppi di petardi 

Ieri ha unito luogo, ai cinema Metro
politan e Barberini la « prima > del film 
< Il Sipario di Ferro >. Questo è obiet
ti* ameute un film di nessunissimo valor* 
artistico, impiantato sul banalissimo e 
puerile caso di un Kravccnko in sedicesi
mo e su questo spunto <>tulge tutta una 
storiella nella quale \ ez iose fanciulle in. 
namorate di lucenti frigoriferi ed altri 
aggeggi di cucina convincono i rispettivi 
mariti a < «reglirre la libertà >. Una ato-
riella che sarebbe soltanto ridicola, se 
con menzogne che neppure i fascisti ave
vano avuto il coraggio di propalare, non 
offendesse la coscienza di tutti i demo
cratici. 

« Il Sipario di Ferro » t. infatti, in
nanzitutto. un film provocatori»!. K così 
«coperte sono le intenzioni the hanno 
guidato la mano del suo produttore da 
s\i«citare dimostrazioni e proteste perfino 
nel paese d'origine, dove la polizia ha 
dovuto intervenire • colpi di sfollagente 
per disperdere le migliaia e migliaia di 
dimostranti. Tanto chiaro r dichiarato è 
il carattere nettamente politico e difTa. 
mntorin del film che in Francia, in Bel
gio e in Olanda i rispettivi governi han
no ritenuto loro dovere di impedirne la 
circolazione. 

In Italia, invece, il poverno non »olo 
ha permesso questo sconcio, ma ha an
che irM^to un enorme numero di «poli
ziotti «^protezione degli intere«si econo
mici e politici dei magnati del cinema 
americano. Cosi facendo. Il governo ha 
riconosciuto esso stesso la gravita della 
co«t». ì pericoli per l'ordine pubblico che 
il film si trn*einava dietro. Ma non ha 
affatto retrocesso: questa volta l'ordine 
pubblico. «eu<a per tutti pli abu«i di 
potere da es«o compiuti nel rampo poli-
tiro. sindacale e culturale, non ha de
ntato urcorrun.irinne: *i trattava di ca
lunniare e diffamare il Pac*e del socia
lismo. 

Gli incidenti erano previsti, rome di
mostra il larco spìecamenlo di poliziotti. 
piazzati fuori e dentro le sale cinemato
grafiche. in divi«a e in borghese. E i pri
mi incidenti si sono verificati ieri. Al ci
nema « Barberini >. dove «ono esplosi fra-
roro«i petardi che hanno fatto interrom. 
pere la pnvcrione per alenni nv'nnti. e 
al cinema t Metropolitan », dove la proie
zione è «tata continuamente disturbata da 
cittadini indignati. 

Il governo democristiano ha Tolotn chr 
que«ti incidenti arcade«sero. non ammae
strato dal -enso di respoTtsabiliti dimn-
««rato dai roverni di altri pacsj d'Fnropa 
••ni governo demnrristiano ricade la re-
•non«abilità di questi inridenti, preve
dibili e giu'tifieati dal tono bassamente 
volgare e offensivo verso otto milioni di 
democratici italiani, 

I/esperienza dovrebbe in«ern»re oTtalrn«a 
ti no«fri governanti, s^ nn nvnimo di 
diinità e di sensibilità loro è ancora ri
masto. Ma il Gorerno ha ritenuto oprair 
timo prendersela con tale G ;ovanni Fo'-
nisano. il qnale A stato arrestato dall i 
Pnt:ria «otto l'aceti*» di aver Iscerato 
l'imbottitura d> i>lrnnr poTfrone 

72 visoni prendono il volo 
Settantadue pelli di visone, per un 

vaiare di un milione di lire, sono state 
sottratte con «olle raggtro da uno sco

nosciuto, presentatosi in veste di com
pratore, alla signora EMer Pcschardt, 
cittadina danese, dt 49 anni, abitante 
tn via Priscilla 55 

Concluse fé indagini 
sullo scandalo del latte 

Si applende che la. Squadra Mobile ha 
concluso le Indagini sull'illecito tradico 
di latto in pi—ere americano. Venti per
sone sono state denunciate ali A G. Sì 
tratta di commerciami, • responsabili di 
ricettario»; o di incauto acquisto, e di 
funzionari e impiegati di enti assisten
ziali religiosi e governativi, responsabili 
di appropriazione indebita aggravata. E* 
previsto per oggi un comunicato conclu
sivo. 

La tragedia di casa Piazzi 
il 17 in torte d'Assise 
li 1? febbraio comparirà dinanzi alla, 

Corte di A.ssLse Eugenio Ciancottl. che 
nel 194fi uccise ti padre Aldo Piazzi 
buttandolo nel pozzo e polche a tale de
litto inorridita spettatrice era la propria 
moglie, la greca AriKlia IconomopuUk-. 
colpi anche - costei con una mazza di 
ferro e successivamente la annegò nelle 
acque di Ladlspoll. 

Insieme al Ciancotti sono cotmputatl 
Wallis e Walter Piazzi, fratelli naturali 
dell'omicida. 

Si prevede che ti 17 febbraio t difen
sori avv Berlingieri. Glovanninl e Ze-
grcttt chiederanno una perizia psichia
trica del Ciancotti. che, durante la sua 
detenzione, ha cercato vatie volte di uc
cidersi e perejò è stato Internato per un 
certo periodo di tempo ne! manicomio 

un esiguo mhieramcnto di forze ar
mate ed esci-uzione della marcia dei 
Carabinieri eseguita dalla banda dei 
medesimi (ma lu Itepubblxu ce l'Ita 
o non i-c l'ha l'innu ufficiale?! e 
rci.tidue minuti per far entrare t 
pn hissimi ed altolocati invitati pel 
Salone Giulio Cesare e far pronun
ciare al sOttoscqretano Macrun ed al 
Sindaco alcuni convene, oli. dinanzi 
alla lapide che ricorda io Repubblica 
dri '49 

Ma non tutte le ciambelle riesco-
NO con il buco alla Giunta: cosicché. 
quando il sen. Della Seta ha preso la 
parola dinanzi ai duccnto o pcxo più 
possessori dei biglietti bianchi e gri
gi. che coniciitiiano l'ingresso nella 
Scia degli Orasi e c'ci Ci«rio^i. sono 
cominciate le pene del Sindaco, dei 
consiglieri d.c. dei numcrnsifiimi ge
nerali e dello stesso pacctardi. 

Nella sala, oltre t presenti, c'erano 
due poderose statue di Papi ("Urba
no Vili e Innocenzo Xt che, nean
che a farlo apposta, tcndermio 'e 
mani in segno di benedizione o mi
naccia (a seconda delle interpreta
zioni) verso il tavolo dell'oratore. 

per quanto il srn. nella Seta,' con 
la sua squisita sensibilità abbia sem
pre crinito di toccare, nella comme
morazione della Repubblica Romana, 
i punti più seabiosi per i democri
stiani, non sono mancati qh attimi 
di sudore freddo per il Sindaco e per 
Andrroli, spezialmente quando l'ora
tore ha af ornato agli eserciti stra
nieri fiiDiaft per soffocare la giotaue 
repubblica, c quando ha polemizzato 
— con la dai tifa cautela — con co-
foro che chiamano Mazzini solo « un 
rinomato nomo politico » 

Scriba fiato sono rimasti inrce.c i 
generali (c'eran0 più greche che ei-
vth nella sala) c lo stesso Paccutrdi 
agli accenni sull'organizzazione del-
l'esrr'-ito popolare romano. 

Altri dei presenti .invece, hanno 
sonnecchiato indifferenti per tutta la 
durata del disborso: e non e'«* da 
meravigliarsene. Per toro, infatti, non 
c'era problema di ' potere temporale 
e pnuro di successive rampogne, per 
loro non c'erano repubbliche popo
lari e costituzioni rfcmocratic/ic Era
no t monarchi' i e i dis> cndcnti di 
coloro che si rifugiarono a Gaeta, che 
erano intervenuti alla cerimonia, per
che non avevano potuto farne a 
meno 

Una commemorazione intima, da 
cenacolo, quella di ieri in Campido
glio, dove H popolo romano non e 
stato ne citato ne invitato. 

Ciò nonostante, cento anni fa. Ga
ribaldi, .Vaccini. Matnrti. f popolani 
di Tranviere m'sero in fuga Pio IX 
r Pio IX. per ritornare a Roma, do
vette ricorrere alle armi francesi. 

te. vivo e veloce sui piedi rome un bal
lerino. 

Battere Virancos è per Peyre un im 
perativo impellente e crediamo che il tre 
viziano ce la metterà tutta, pur di vin
cere e dimostrare così di essere tornato 
l'olii atleta di una volta. 

Il campione italiano dei pesi piuma 
Currrpgioli verrà opposto al francese 
•\itn.-ililc Kapicano, un piovane già bai. 
luto da Romlavalli nel '47 che attraversa 
attuditiirnte un felite nato di forma. 
Completano la riunione i combattimenti 
Ira De Joanm e Marcio e Dion e Vinci. 

GOLDEN e CINESTAR 

Grandioso aucctato 

(AmiERE MISTERIOSO 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
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Convegno delle cellule 
delle officine metallurgiche 
Il conreana »rrà luogo tibit* 12 US

IMI» in fedinnon» (P. Saat'Andrti itili 
Villi 1) tilt ori 18. 

Ordini del giura.- La battaglia pir il 
maino vitali » li huuioni diriginli dilla 
cellula; Li auori tonni di lolla. 

Detono partecipati al convegno: I comi
tati direttivi al compiilo dell» callaia mt-
lillnrgiche, j compilai del comitato diret
tivo de! Sindacalo provinciali, i compagni 
membri di cocuaiiiieni interni, I campa
tili cbi ricoprono inculcai negli organila! 
di man* (CRAL, cospirativi, KC), i com
pagni membri dn contigli di giitiom. 

Q U E S T A SERA A U . O JOVINE1.I.I 

Peyre -Vìvancos 
Corrc&gtinli -Rapicano 

II prò traili in» della riunitine pugilistica. 
rhe avrà lunpo quc'la »era al Tealro 
Jovinelli «i |it«—er.ta quanto mai attraen
te e ricco di prouir—c. Il « clou > della 
«erata opporrà la r nata efficienza ili Kpi-
sto l'cv re all'abilitò tnaiiov riera di Roprr 
Vivanin». un n'inlc lini «-ini'tro pimgcn-

LE FURIE DI U N PRINCIPALE MANESCO 

Picchia e denuda un garzone 
accusalo di un furio inesistente 

Un incredibile fatto è ieri avve
nuto in un negozio di falegnameria 
.'ito a. numero 4ó di via L. bicana: 
un giovane apprendista, eccusato in
giustamente di furto è stato picch'a-
to. sequestrato e drviudato da', prin
cipale. tale Mario Santini. 

Ecco come sì sono svolti i fatti, se
conda la ver-lone fattr. dail'appre.i-
dìtta. il diciottenne Luciano Sarti. 
abitante in via dei Gracchi n. 15 ai 
posto di po'izia dell'osoedale di San
to Spirito, ove il giovane si è reca
to a medicarsi. Verso le ore 13 43 il 
Santini rimandava, come era solito fa
re ogni giorno, il ragazzo a pren
dergli il pranzo nel la sua abitaz'o-
ne In via Lab-cana n. 54 a pochi 
pai«i dal negozio. 

TI Sarti si recava in casa del prln-

PICCOLA CRONACA 
06SI CIftUOt' 10 FtIBMIO — s < v 

jl eia». Il «ole •: leva «Ile 6.3< e traxoaia 
l'le l ì II - Nr. l'iti aai-r» Pa-k a. grat'.e 
poeti ra*»* — >el 1818 a Napoli v-eae »J»-
•i a;- • ' a: •• r—i,nt «ia!e ». — Sei 1923 
» • - • • • t? - - ' • t«r* -fei fagij: X. 

•OUtTTWO DMOGRaFlCO . Vati: su-rhi 
II. f .aa . ir 1ì. \ n torti 0. Mirt.: sa-
•<•*, ::. !•-:== ;* &. ValnnMi 0. 

BOUmiSO MTTEOIOIOGICO - Tr*»*.-aUri 
di :«ri • t u 0,7. Binavi 11.8. >i prrvr-
d've* si-itnlaairili ia'.easi »9<e.« lei »oat-
riM;e. Te»j»,-»tara n l:n« ìaaea:». 

- D a t U U T O l U C a ROVI** ILLA CW 
CTliaZIOXE- i il t e » della reiferrsta che 
:1 ?TM. (ì»Vr ti» fr?« teiri doaixil alle 13 

Teatro del f M .« v;aj pressa la Sei'.ott 
lìTf.T-T.ttX ,M 

HJLICll COMreUSTE - Maina raapf>i> 
a eli r pi;:rrì alla oo*'.ra >«gre>r a ri; Re-
iu:o ie ana- k»r>i di pelle •arrsa«^k-sra 
•aarriti l'S Mia «elle v.eisaete «ella Su-
t.o-i» T^rnln: cnalestaV ia^arlaarati vari. 

LUTTO - A! ' tu d: H ami f ituiiu, 0:r-
Ht r-xW.i'rh. vec-a.n i;po.jraI« r»Bie«. I fi
lerai! avraias I*-^n 9jj\ alle II da 5UìV> 
Spinte I f»-B:|!iar. i« pia v.rt ccadt^jllasir 
de . rUa.ti . . 

— ?i e •p'sUs presa tir»*»»'» il eea^iji» 
?ee»ad<» Rj^ti della Sfi-.i»» OarValel'a. I 
foierali «iraato laego *$«. alle 16 part>3do 
•lilla ta»sa di 5. Trtirr+rn ?ittr.«. 

c i p a l e . t i faceva c o n s e g n a r e dai fa
mi l iar i il pranzo e '.o por tava in una 
os ter ia s e c o n d o le ind i caz ion i del 
S a n t i n i - I m p r o v v i s a m e n t e g . u n g e v a il 
S a n t i n i , il qua le i n v e s t i v a v i o l e n t e 
m e n t e 1' ragazzo a c c u s a n d o l o di 
a v e r c o n - u m a t o il fur io di un a n e l l o 
o di una fede d'oro ne . la sua ab i ta 
z i o n e d u r a n t e il t e m o o c h e vi era 
res ta to per p r e n d e r e |! pranzo. 

N o n o s t a n t e le protes te de l ragaz
zo . i' S a n ' i n l u» iresc i t iava ne! s u o 
n e g o z i o e . p i c c h i a n d o l o , lo cos t r in 
g e v a a denudar.-] c o m p l e t a m e n t e . 
N a t u r a l m n e t e l ' e s i to de l la Ingiust i f i 
ca ta p e r q u i s i z i o n e d a v a e<i»o n e g a 
t ivo . m a i. S a n t i n i c o n t i n u a v a a 
t e m p e s t a n o di d o m a n d e e di i n 
g i u r i e . 

F i n a l m e n t e a l l e ore 16+0 te ' e fo -
n a v a ai n e g o z i o la suocera del S a n 
t i n i , avvertendole" che /ar ie ! o e la 
fede e r a n o s t o t l r i n v e n u t i d i e t r o un 
baule del la sua stanza da l e t t o . _. 

Riunione delle (ORMI. Interne 
dei lavoratori del commercio 
0 » ; 1 ali* 2*>, «ila Camera de ! Lavoro. 

avrà l'joso una riunione dt tutti i com-
»,onenU d n > CommLvsiom Interne, del 
Fiduciari di azienda e de;ll attivisti sin
dacali delle ditte commerciali per con
cretare il lavoro n<-cc.N.sario affinchè u 
Oriran:r7az'one slnlarale sta poM» In 
Brado di difendere con efficacia RÌI In
teressi della irrande eateiroria dei lavo
ratori del comm«Tcio Sara puTe data co» 
mumcazio've circa, t risultati d-!> ultime 
trattative fra •» Filerà e la Federazionr 
d;l romm»rctantl 

UN CRONISTA 
NELLE BORDATE 
L E G G E T E D O M A N I 
la conclusione del
la nostra inchiesta 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
G10VRDT 

Comunali: i eiinpajol (Commi». S. B, it\ 
Co.n.. Kt'A. ECt'. Provincia) ali* 17.So tu 
p. I.oiatrlli 36. 

Sex. Salario: alle 111,30 Vdele Baj tomnt-
aorfri Vittorio Mallon.. 

Chimici- rinlerrellulaie ali* 18 la tl4. 
Anlolerrolramtleri- Co n.t. M celi.. enm;>. 

iti C-̂ i'.l. direttivi «ino. » &t\\% c*aa. ini. 
STKrr.fi alle lt. ÌT Fa». 

Laroraatt barbieri: , otnp. alle 20.30 in 
Fi-iicra/ione. 

VEVERuf 
Albergo » mtaia: i cimi", al!» IR io ttt 

I cump dfijli alberghi t'ie '22 alla anione 
Monti la via Frangipane. 

Chimici: Comitati di eel'nla • enm«. A»\\r 
rooim. int. della Chimica Amene alla 1S ta 
Keiicratione. 

Proiettori il gruppo prolersori ned! toma-
aistl alle 17 io Fui 

Cooperatila edili itateli: 1 coma, eoeaoaist: 
e sorial Mi soci delle cooperative edili ala
ta]! alle 18.30 pre*sii la Federaiione del 
i'S.I In via (ireijoriiaa 41. 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
Tibartino III: i pm'.guni * patrioti «.te

sta <>-ra alle 19 nei Iotali della fotteaeiicna 
An;>i. 

Pietralala: i pariig:ani * patrioti as««U 
>era ali* 19 presto la aedo della aottn«KÌone. 

CONVOCAZIONE U.DI . 
I.e rmpoftsaMli dei l'iiroli UDÌ. le reoaoB-

fiSili de; mercatini. le responsabili d*lla r«e-
»oIta CVAC deMwiao Isterilire alla rina'.Mfi 
rhf n r j l-jenii 0551 alle ore 16 nella aede 
dell'irti in via IV Novembre IM. 

.si preaa vivamente la puntnahU • di noi 
mirare. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOCIETÀ' PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITALIA (S.P.L) 

IMMINENTE al 

CAPRANICA 
IMPERIALE 

E U R O P A 

LIIU PALMER 
HAZEL BR00KS 

Dcgtadi 
ROBERT ROSSE* 

wmmn 
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DOMANI 

TUTTI OLI SPETTATORI PAR
TECIPERANNO ALLA ESTRA
ZIONE DI DUE «RADIOVALI-. 
QIE» A 5 VALVOLE OFFERTE 
DALLA «IRRADIO» LA VOCE 

CHE INCANTA 

Xtt 
.;>e5i*v-i 

•eeoRee MM6onzw*ee$mROr\eRo-
»e«ARLesWimi/i6eR*PHìL SìZveR -̂

v . TECrVMCQLoR AMMÌ vClw^« 

Eì^l^^n? 
O A O G O I 

Al CINEMA 

m BRANCACCIO 
"SAVOIA-GALLERIA 

Via del Parlamento a. • 
CI -372 e S3-M4 ore t.M.U. 

Telefono 

COMMERCIALI L. 12 

A. IPrROFITTATCl Snodiamo cameraletto. 
praoto Caatò grame»**, coiomlcht. Arreda-
Krnti opeeiali Alberghi F«:ilitaiiooi. SAHA. 
fh XM ÌA% . NAPllll. 

««CCASIOM l« 

A AA. FAII8ICIE «oblìi • Bnaaia • veadono 
difettameole prenl «asnaeoeite ribaaaatilll 
(anieralrtto • Cippendal • eriitalll pari 150 000' 
Silipranjo ITO 000! fUtentat:<n« aeau lote-
reMilII Sor1 acquiata.t senta tiaitarci: Conte 
Vero* « 
f.fUVDE NKMMTA di pellicce eaeravialìoM alla 
f».;u • LA il A.R • pellicce proat* dt • Paa-
-1M11 27 000 ed altro - Capretta 25.000 «4 
'•lire Coma 25.000 «d oltre. L'aawrtimeak 
•ast.asmo di pellicce LA.M.A.R. compreede 
Hall ajaelb • Persiano Tatti Bottono pa 
jirr m t? atea) senta anticipo • L.A W A.R. • 
v>a 5 Caterina da £<ena 46 iPiana Mraernl 
•elelons 67R06 

M1CCBWE «ajlieria. oit:ena riparatleal. aahi 
arref.v.n tottitipi. iTALMAiTLIA Grill* 1-1 
ifiSt M l l 

MOBILI L. 12 
A. ABTlGIANl Caatu (•eidoaa eaaeralttto. 
praaio. ere Arredamat grasloaao, eeeeioaiieJ. 
Farilitanoai Napoli Tarsia SI (dirimpetto 
EMLi 
Al MAGAZZINO Mebili. ria Taladier 44-A (T. T» 
rito» raarrr. tale. «>nn)mi. gaardarob*. ia 
(yra- stile, prfin di fabSri'a. pagaa>eat« aacke 
ra'.'ile veali avsi arnia anticipo, «eatt iit«-
r»~«i a* aaiiioraiiivae arcuo. Per tatù Ita-
I a centrale la P.tu "ov:a a r.rhieaU viaj-
i:a!»:e r ì i scelto eater.ale propajaadiatieo. 
B1BDSCII1! Ur.\:I:!.'I Garastiamt raleitraad* 
rttJM PIE B\^l CXPimn Piana Cala-
r '«re (r-aeaa F/Iee>. 

A R T I G I A N A T O (23) 

GUAB0AB0BA uu i trp: apertili *earr«v«I| «aal 
«a*, !egi» Factitatiaai Sanare»». 1. 

Tarme Pompe Funebri 
S*c. A. ZE8A «t C. 

32 ?. Roau9M - Tel. 43521 435!0 

UTI ore 21: 
— ATEHE0. e-» 
- aiSEO: •> 
OPEtA -re 21: 

TEATRI 
• Il pi-se • di G. Parseti! 

1S- «Il prevedo • d: Éifb» 
17- • $ir*ì> faaUsaì » — 
V t-.va'-<r» • — vJDATTK) 

rOUTASE- .r* U-21 I! Majo Roavelli -
QBIBrKO »i' H> VS . i-i tra» rbe il cb'a-
•a de>:drr« TALIE: r.ff* Varte-il 15 
corr. r lira» d: Virar.» — ADBUffO: «re 21. 
oooip. Vanda 0*;r.*: • li jraad Hotel • — 
PICCOLO TEATBO 0EIU CITTA' DI BOBA: 
ore 21: • P>« lì-avaan •. 

VARIETÀ' 
AUAHBRA nmp Ma'»; Gctsarl « Hai. 

La caie ri»** - Al.TUBI: enss. nv. t 41»: 
Pw-ctla a l i a i — I0TTHELLI: eoa», r'v. * 
I la : ^a» G^iant Decollata — LA FTJnCI. 
't*aj r.v. e i ' a . > •• n Jiaere c«»t — 
VAXZ0HI a>Mf N.io 1)1 Napoli a Bla: Sar-
rejllat» a^etial» — IfOTO. «eai. rlv. « I l a : 
Tr>,->p aar.ti — PALAZZO: Graa TarieU t 
Sia: Tarui t 1 t*<-t a v n kiaarb: — PBIS-
QPE: coap r'.t. e S.«: IA veadetta del 
!>alu>a - SDPllCtXCaU: »p*t limola varltu 
:iTeriai » Bla:, L'ava* dal •«•«« i'-''i'i ~ 
V01T0BW: coar» rrv. • I l a : Lai ter» da aia 
otoaoaciit*. 

CINEMA 
A chiana: Il r.Ila^rlo :araatata — Adria-

ciaf. Pe-catori «es»a perevt» — Alba. L'adivi 
tv» ai * aa pallose — Aabaacutan: Il ci-
»*•€!'.• del c a s e l l a * — A paia. Neaaella — 
Arcabalaaa: Mvara.sg ker^aes Ele<Mra — Irt-
aala: L ajraie E. 7 - Aitaria: Il eaite'l* 
de] nov l la :» — Altri: Lettera da aaa ae*-
n v nta — Alitata* N-iti di aaradwa - At-
raal.tà- La nbelle «VI <>o4 - Aafaatat: Il 
!«rre-e di r%-ea|o — Avara* * 5ad di Pa-
aaca — Atmia: La 'ertnea di Parma, e.vop. 
r.v. — lar%*nii: Il «iparìa di ferra - Itr-
aiai: \* r> d'Ila e'tta - t rnucc ia : L is« a 
dell* «irta» — Caallal: late'* - Caaraiica: 
f .v- tu -e a! i a i - Cearaaicattla. U ri
belle d«I Sud — Cntvcalla: â̂ wŷ l̂ « — 
Cntrala. Iweatara al Rraail* — Ciaa-ltar: 
Notti d; b.vare* — CI adii: La «tradì della 
•eliciti - Cala l i tirar»: Tot» al eira d i 
ttila — Calaaaa: Il barata Carla Maria — 
Calanaw: La vali* del «ola - Caria: L'etera» 
araoa'.a — Crinella: la aaa orato pura — 
Dalla rallit: ! M:«erabl!i - Dalla ataaclart: 
Wvr-tto-a sei Wjoala] — Dalli Ptaviada* 
L'ora del de^ttaa — 0*U» Tittarit: U ragai 
• a ir\\t 5 «iradf — Dina: Ne-iaelia — 
Daria: La graad» a-oaioie — Idei X«i 
•ali» — laitilrj»; &it«aaVejt« iabamiaaVa 

- F.r*>: «eaia arai — E «rapa: Kluraa •* a: 
«a: - Eiceliier: per cb- <a»«a la raapaaa 
— Fanasa: Fros:>re «c i ta le — Plasiala. 
Il e l i a c o lacaaia:» — Falfara: II airati!* 
«ielle rampale - Fattala: la li<a j!':a ?al-
livaa — Fatina l i Trrrl* l.saa Park -
Galleria- L'a»li <<:!« «.rete — Barbatella: 
I! faau«aa e la aiganra Woir — Gitila 
Catara: Il jlad'.te Tiaberlaae - 9t)in: Il 
raral-ere «-«terioa» - 'avariai*: Ritorna •#> 
ai «ai — tatua La «iwrSa creola — Irti: 
II baroae Tari* Vana — Italia: I ratta^tt-
tori — latri ara* li b-«i ««Jaantaao — Hai 
riii: Per rb' «aia» la -»*?»ia — Hetrafl 
litat: Il aipar,-* a terr- - badare** L etera» 
•ra^s-t - Mtdenrma». «»li A: Tal» al 
f i n ditali*- «ala B. I' fiata.<aa e la •;-
Ta'T» Va r - Matta l a n a : Y. tnp» di 
(Mia — Hevecita Gil i lotit rHreat — 

Odeaa. l t i iaert t pane — OJaacalcki* La 
biaarbe «coglierà d! D*v»r - Olyatia: L'e
terna araoai* - Orla», ialooa - Ottavini: 
Awaatara ti Bruita — Pariali: Letttr» di 
«aa «caaMe.ata — Plaaa»a.ia: U «Uria del 
aott. Waaaell - Pina Vi'.eta — Palititaa 

beritt. Tau# 1» «poa* «ono Velie — f t i 
cb'.o»» - tairlaatia- • IVeeipti'-a • -

Itali: Il ranella de< capp-lli'o - Rialti: 
Saitoa — l i vali. • a^aava! » Udla, aa.. . • 

•arabe 
citala : 

— l i s a : Penar*» # •ai's» - T *Kir-a!* « 
aar.na.*» — lai» Bs.i»'e-;o — l i b i t i ' }.U 
e arni — lalarta Pr^-»' >r. tnt» pestai» 
— Sala Babarta 0»jr» d Rroodaav — 
Salati Mar|bttita U e va i o l i — Jataia: 
L'isola d»lTe «.rea» — Satralla: P ern'o fi-
l*a«e — Splrtiara •.» v-.e o>!!a r,;u — 
Stadita: l«»o»;r» leaia donati — Tnaaaa: 
La «i.*ida della Ielle u — Tritita 5eer« 
•> rti — Turai Aprii** N*t:i di parai-cv — 
Terbna: P aea.c» n i a — Tittaria: Il ra
pire T aKerlas» 

Ciaeai rae prat.caa< 'a r.datooe E M I . : 
Cristallo Sala l a S e r - bV»a. altieri. r*W 
*e«. ioviaell. Italia Ma<< mn Politeama Mar-
fberita. S'ad aa Tibv •»« IH. Tina» Tor 
Sapiesu. Centrate FU*» i ) Qair.aatr. ( io 
IA). Palarti Mail aai di tap'i Rialto, (ila* 
t». STI Aprile Sa'»-* Vlar<jkrnta. FJ*aeo, 
Adriana (50 •/•). 

RADIO 
fcm R0S&A - Ora 1S.23-. Orcb. Mille 

vaoai — 14.10: Ore*. Cetra — 21.10 • *Bor 
Xajclict • di Piice^ai — a 30: Celebri c^a 
potori - ti 30: Ballo. 

BXTE AUlRB» - 0»« 1S.5J- Ore» taj ' 
Itai — MS2- I! brace eletto di 5b»n' eiade 
— 31.lo; • B.aajaaa la laatglia », tra atti. 

ALCUNE TARIFFE 
TRASPORTO 3- aaarltL feretro caaia-

cao eia. I. pratichi tnemvU. t a n e 
comprese: L 5 9 2 7 

TRatM>ORTO *- aatani (« cciooaa. a 
cavalli», feretro caatacno cai. S. cer
n i a alla base « al coperchio, taci 
datura a «pinta pratiche ineranti 

I tasse caraprrae: C 8 > « 3 3 * 7 
t TRASPORTO *• avariti l» cotono*. * 

cavami feretro cast««ao centtmeth 
3 cna cornici alla bai* e al ro-
perchio rocidatara a aptrita. «l i 
eo ntemo. pratichi Inerenti, taaae 
compresa: L. 1 B B 4 3 

TRASPORTO 1* a«uttl i l colono* * 
cavami oerlina d'acrompaeno BAR 
OOPAOO eastarno età S Boeatente 
scornictatn alla base ed al coperchio 
lucidatura a aptnto. tinta Interno 
o a manlftM. eroctfisao • Urea &• 
ottona meno a bulino, pratiche tae 
rentl. lasse compr * U 3 9 Q * | 0 

AUTOPUNMRC t e r rrtaatartl. da * 
per qualsiasi località al km. L. 4 k O 
< f S POSTI P t n I PAMlOllAR|> 

ERNIA 
S O F F E R E N T I ! 

Ci tenete mllm votirm itiwte?... 
\^,.-... -i-jhio Tap. Stop. brev. Di 

1 .v in i* Irnmoblllnaalont in breve 
senta operazione 

A:nnu:atorto: Via Appla, IM-d 
Tel 71.131 - Orano 1«-1* - Dirai* 11W 

LAMPADE 
FLUORESCENTI 

pRU DATI trenta a> ISTRUZIONI PA£ZZI RIBASSATI 

ÌUTrtlCiTA-irAOrO MONTI DELUPiRMA.51 ~y.V0tTURN0.a6 Telef- &IQ5I. 

ONORIFICENZA 
TI noto commerciante in Roma 

Angelo Pavoncel lo , t itolare i e l l a 
ditta « Consar », è staio nominato 
grande ufficiale dcll 'ord'ne m i l i 
tare dei Cavalieri della Spada 
d'Oro-

AI neo Insignito, v iv i ss ime feli
citazioni. 

CONFETTI 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 

I PREZZI PIÙ' BASSI 
SPECIALITÀ CONFETTI 

«SOGNO D'AMORE »> 

GIULIANI GINO 
Via G O V E R N O VECCHIO M-A 

, T E L E F . SC4.S7I 

FLEBOGENINA 
P o m a t a c icatr izzante PER 

L A C U R A D E L L E P I A G H E 
E U L C E R E D A V E N E VA-
R I C O S E . 

Lab . S O D I N I - Via Re Bori.<= 
Burgar ia . 47 • R o m a (40.354 > 

SI Tende nelle mlcllnrl Farm.irle 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d e p . « L U P A » ) antica effica
c i s s ima spec ia l i tà per r idonare al c a 
pelli b ianch i In pochi g iorni II pri
m i t i v o co lor* In c o m m e r c i o da Hrca 
un s e c o l o si vende e«cluMv*imr» t« 
dalla D i l l a N A Z Z A R E N O POI.rf ; f* l . 
via del la Maddalena SO. v ie tn . . alla 
Chiesa Roma - IN ITALIA P R h S S O 
I.E MIGLIORI PROFUMKRIK K FAR
MACIE . a G r r ì « e t o : Dllfa Sever i 

t*a>*»aaV*a>« 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREI 
Valici senza operazione 

via Pr.aic. Eugenio 3. int ì «PIAZZA 
VITTORIO) Telefono JW.BJ. Ore #-20 

Impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
sesssalL vecchiaia precaee, d e l d e e z e 
Ciovanlll. Vls'te e rare pre post-«atri. 
enonlalL Ore *-U; lavit. FesMel *-n 

Dot t . C A R L E T T 1 
Piazza Esqultloo » (Sale aeparatei 
Non si curano veneree, pelle, ecc 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLF 
ANALISI. Cure pre-post-matrimo-
niali. D.ri G. ed A. MARTORANA 
Napoli - Via Roma 22 - Tel «1302 

STROM • • t M r 

AlFtfDO 
Malattie veneree e «Iella pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi . Plaghe • Idrocele . Ernia 

Cora Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(Piazza del Popolo) - Tele/, t i .823 -

Ore • - » . restivi • - » ENDOCRINE 
Sataetta «diti jpeciiriniti per _ k „ f ftrnninn,n 
Usil i cori itXit disfiRzniisesuiiiiPrOt. DE B E R N A R D l S 

Speeialiala VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
t -U ìs-l» test la-U e pei appumam 

Via Principe Amedeo, t 
Kant Via Viminale, presso S'azione) 

I Ga». Dermosinlopatlco 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelli, M (Cor-
so Vittorio . di fronte 

Caie Auffustus) | 

GABINETTO OERMOSIFILOPATICO 

CURI SPICIALISTICHC 

E pnU0K5-VfH6RE€-j2^APiX 
W&XH «A'XHW.'rPTEPKltl 

IMPOTeNIA-EiOi:-' SQUILINO 
eaWaXPOOLffA^C' EMORROIDI 

ES. S A N G U E -KCSOSOOP-̂  
«Ift CaLBtJrrOJiSrAfCtfJSaU tiUHWr 

Dott. T M O Pttfff 
SpaciUUM Oermosifl.opaUos 

MALATTIE VENEREE e PELLI 
Via Palestre 38 o p Int S ore t -11:14-» 

Dr. SCARLATA 
Specializzato nell'Università di Roma 
VENEREE . Pelle . EMlMe . IMPO
TENZA - E M O R R O I D I • v « n a • 

Psorìasi . EcseMa • Sensale 
VIA FIRENZE, «3 . Tetefeno «S4.1M 

Ora t-13 m U-1S 

SSm STROM 
S P E C I A L I S T A DERMOTOUOCO 
Cure indolore seni* operazione 

EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi . P l a g h e • Idrocele 

VENEREE - PELLE . . I M P O T r N Z A 

V a Co'o d< Rienzo b2 
Teie.' 14-301 . ore l - l l e l e - » 

Fe«tivn I-1J 

Via de t r i tone 87 
dt fronte al • Messaggero * 
Orario: 14-11 . Tatf. Oo 0*3 

.\-': '-vs.**- •i. i * ; u. t-A^ a- ".-'-•«w •*** ^, :^I . - . - .K. -.-;.x'ri:L«xVi.i.;J-', I '^'J^JÙ^A^-^, • i 
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UJN GRAINDK REGISTA SCOMPARSO 

l ì uiessaglio 
di ISiscnsteln 

di GR1GOR1 ALEKSANDROV 

I 

Ricorre in questi giorni il 
primo anniversario delta 
morte di Sergio Eisenstein. n 
grande regista dei cinema 
sovietico. Riproduciamo l'ar
ticolo, scritto l'anno scorto 
per la stampa dell'URSS, dal 
suo più fedele collaboratore. 
GriQori Alcksandrov. 

E ' difficile i n q u a d r a r e il c ine
m a m o d e r n o s e n z a tenei c o n t o 
di S e r g i o Kisenstc in . Difficile in 
q u a n t o lo s n ' l u p p o d e l l ' a r t e c ine
m a t o g r a f i c a n e l l ' U n i o n e Sov ie t i ca 
è i n d i s s o l u b i l m e n t e ' ' g t i t o a d 
Kisens te in e a i «noi film. Multe 
p i e t r e m i l i a r i de l l a Mia c a r r i e r a 
f u r o n o a n c h e p i e t r e m i l i a r i de l la 
s t o r i a del n o s t i o c i n e m a . 

Egl i fu il f o n d a t o r e de l l a •scien
za de l l a c i n e m a t o g r a f i a : s cn«se 
n u m e r o s i t r a t t a t i teorici c h e ven
n e r o t r a d o t t i in \ a r i e l i n g u e e c h e 
si p o s s o n o t r o v a r e nel le b i b l i o t e 
c h e d i a r t i s t i p rog re s s iv i d ' E u r o -
p a e d ' A m e r i c a . 

25 a n n i o r sono , Kisenstein ini
z iò la sua c a r r i e r a i n i film Scio
pero. Q u e s t o film spe / . / ò i c a n o n i 
d e l l a vecch ia scuo la c i n e m a t o g r a 
fica e c reò fo rme n u o v e pe r un 
c o n t e n u t o n u o v o e r i v o l u z i o n a r i o . 
P r o t a g o n i s t a e r a il p r o l e t a r i a t o 
m i l i t a n t e . 

Il s u o s e c o n d o film, L'iiicmria-
lorc Potiomkin, gli c r eò u n a Tania 
m o n d i a l e e c o n t r i b u ì a fa r cono
sce re a d a m i c i e a d a v v e r s a r i il 
v a l o r e d e l l ' a r t e c i n e m a t o g r a f i c a 
c h e s o r g e v a n e l l ' U n i o n e Sov ie t i ca 
L'incrociatore- Potiomkin infran
se la c o s p i r a / i o n e de l s i l enz io che 
l ' a r t e b o r g h e s e a v e v a o r g a n i z z a t o 
r o n t r o il g i o v a n e c i n e m a sov ie t i 
co. P r e s e n t a t o in t u t t e le p a r t i del 
m o n d o con un successo senza p re 
c e d e n t i . p o r l o o v u n q u e la b a n 
d i e r a v i t t o r i o s a c h ' e r a s t a t a i ssa ta 
su l b a t t e l l o r i v o l u z i o n a r i o . 

E n t r a m b i ques t i film d e f e n e s t r a 
v a n o gli eroi del c i n e m a b o r g h e s e 
e p o r t a v. ino su l lo sche i ino co lo ro 
ni q u a l i a p p a r t i e n e il fu tu ro . 
E i sens t e in r i m a s e fedele a ques t i 
e ro i fino a l l a fine. T u t t e le sue 
o p e r e , c o m p i e g o il film s to r i co 
Alessmulio Scusici e la prima 
parte di Inuti il Terribile, erano 
d e d i c a t e a l l e a s p i r a z i o n i , a l l e spe
r a n z e e a l l e c o n q u i s t e de l p o p o l o . 
E i s c n - t c i n p o r t ò In g r a n d e forza 
r i v o l u z i o n a r i a del p o p o l o ru s so 
d i n a n z i a t u t t o il m o n d o , s e r v e n 
dos i de l c i n e m a . I film d i E i sen 
s te in v e n g o n o c o n s e r v a t i in t u t t e 
le c i n e t e c h e del m o n d o e sono 
c o n s i d e r a t i dei c lass ic i . 

H o l l y w o o d p e n s ò di s p e c u l a l e 
su l l a s u a p o p o l a r i t à , e nel 1929 la 
P a r a m o u i i t lo i n v i t ò a i c c a r s i ne l 
la c a p i t a l e del c i n e m a a m e r i c a n o . 
c o n c e d e n d o g l i la poss ib i l i t à d i 
g i r a r e q u a l u n q u e film egl i des i 
d e r a s s e . In r e a l t à , gli s c e n a r i cu i 
E i s e n s t e i n ed io c o l l a b o r a m m o 
v e n n e r o r e s p i n t i . U n o d i essi . La 
fusa di oelro, c h e p r e s e n t a v a u n a 
c a s a a t t r a v e r s o le cu i p a r e t i di 
•vetro si p o t e v a v e d e r e la -.ita 
a m e r i c a n a così c o m e cs<-a e r a r e a l 
m e n t e . p r o v o c ò p r o t e s t e così v io
l e n t e d a p a r t e de i c i rco l i r eaz io 
n a r i . c h e Eisens te in fu c o s t r e t t o 
a d a b b a n d o n a r e l lo l lvvvood . 

Eirio a l l a fine de l la sua v i ta . 
S e r g i o Eisens te in g o d è di u n a 
g r a n d i s s i m a p o p o l a r i t à fra i c i 
n e a s t i d e l l ' E u r o p a i n c i d e n t a l e e 
deg l i S t a t i U n i t i . Nel s u o s t u d i o 
egl i t e n e v a u n a g r a n d e fotograf ia 
d i C h a p l i n col s e g u e n t e a u t o g r a 
f o : « Al p iù g r a n d e reg i s ta del 
m o n d " ». 

< F.a m o r t e d i Eisens te in è m i a 
p e r d i t a t r a g i c a p e r il m o n d o de l 
c i n e m a — così h a t e l e g r a f a t o d a 
H o l l } w o o d un g r u p p o d i p r o g r e s 
s is t i —. I c inea s t i d i t u t t e le na 
zioni r i m p i a n g o n o il lo ro c r a n d e 
co l l ega e m a e s t r o ». Q u e s t o mes 
s a g g i o fu l e t to a l l a c e r i m o n i a de l 
f u n e r a l e . 

U o m o d i do t i e c c e z i o n a l i , r g l i 
e r a u n f o r m i d a b i l e c o n s i g l i e r e p e r 
c o l o r o c h e lo c i r c o n d a v a n o . C o n 
n n ' a b i l i t à e u n a p a z i e n z a non co 
m u n i , i n d i v i d u a v a le p e r s o n e d i 
g e n i o e le g u i d a v a nel lo ro c a m 
m i n o , scii/a p e r a l t r o i n s e g n a r e a i 
• n o i a l l i ev i a d i m i t a r l o . I 

F i n o a p o c h i g i o r n i p r i m a de l l a j 
s u a m o r t e . E i sens te in e r a inse
g n a n t e a l l ' I s t i t u t o S t a t a l e d e l l a 
C i n e m a t o g r a f i a e m e m b r o d e l l ' A c 
c a d e m i a de l l e > c i e n z c d e l l ' U R S S . 

D o t a t o di u n a i n t e l l i g e n z a e di 
u n ' i s t r u z i o n e no t evo l i s s ime , e ra 
un u o m o di g r a n d e c r u d i / i o n e . 

Moiì di no t t e . E q u a n d o la m a t 
t ina e n t r a i ne l la sua s t a n z a , mi 
fu difficile c r e d e r e a l la t r i s t e no
tizia . Il suo s p i n t o e ra t u t t o r a 
p i e s e n t e ne l lo s t ud io , e p a r e v a im
poss ib i le che u n ' a n i m a così nob i l e 
e u n ' e n e r g i a così i n f a t i c a b i l e aves 
sero ce s sa to di es i s te re . Nel la alia 
magnif ica b ib l io teca , n u m e r o s i li
br i c h e egli s t a * a l e g g e n d o c i a n o 
a n c o r a a p e r t i : l ibr i d i P u s k i n e 
di Gogo l . le cui o p e i c E i sens te in 
s t ava s t u d i a n d o n fondo. Si vede
v a n o a n c h e l ibr i di M a r \ , Kcnm 
e S t a l i n . Nei c lass ic i de l m a r x i 
s m o egli s e m p r e c e r c a v a e t r o v a 
va le r i spos t e ai p r o b l e m i c h e af
f r o n t a v a . I n o l t r e c ' e r a n o un t ra t 
t a to i n c o m p i u t o sul c i n e m a in n -
iievo e a co lo r i , e de i d a t i che 
a v e v a r acco l t o p e r c o n f u t a r e a l 
c u n e < teor ie > del c i n e m a bor 
ghese . 

I.a m o r t e lo tolse a l l e s u e fati
c h e t i t a n i c h e . Morì a p p o g g i a t o 
un l ib ro , con u n a m a t i t a in p u g n o 

Le a t t i v i t à c r e a t r i c i e p u b b l i c h e 
di Kisciisicin e r a n o q u e l l e d i un 
vero a r t i s t a e p a t r i o t a . Il s u o ri
c o r d o r i m a r r à a l u n g o nel la incu te 
dei l a v o r a t o r i de l l a c i n e m a t o g r a 
fia sovie t ica . 

G R I C O R I A L E K S A N D R O V 

IL PROCESSO DI FA.RIC3-I, 

Il falsario Kravcenko 
testimonia contro se stesso 

: :; ' '" '' •••' • ^ — — : ,' • , . . - • • • • : V 

II transfuga tenta di smentire le dichiarazioni da Itti stesso sotto
scritte in UliSS • Il questionario è stato lina mazzata sulla nuca 

FRANCESCO JO V/Nf 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• P\RIG1. 0 — Oqqi Kraiccnko si è 
pi esentato all'udienza con ben tre 
avvocati Si trattala di scatenare ""a 
ofjenstia ui crtrentii per diffamare i 
rcsfiwio;i| sovietici, per cercare <*« 
presentarli sullo strilo Inetto mo
rale di Kravcenko e dei suoi testi
moni 

Alla fine della terza ictttinana 
\Kraicenko non è infattt nutrito a 
portare la menoma prova- 11 di ai'er 
scritto il libro; 2t della lendicttà del
le •me accuse contro l' URSS e dei 
dati principali della sua pretesa auto. 
^nigrafia. Al contrario. Kraicenko è 
uscito letteralmente ghiacciato dalle 
accuse port'ite da l .ettres FruiH.uij-es 

\U formulario redatto da Kraicenko 
il 3 marso 19-42. poco prima della sua 
partenza per gli Sfati Vn'tt. e che è 
stato presentato ieri alla Corte dal
l'avi Nordmann (li'-c infatti; tCarica 
occupata: caporeparto e direttore di 

\'autiere nel 1940 (altro die dirctt's-
re d' una fabbri.a di 27 000 operai!); 

locati per telegramma dai campi D.P. 
della « Germania americana ». 

// primo dei testi di Kraicenko t 
un certo Laqowski che avrebbe inse
gnato matemativa a Karkov. 

Hcizmann {avvocato di Kravcen
ko) < Kravcenko è stato membro del 
KoiiMomoI» ». 

luiqoirsky: « LTio sen t i to d i r e ». 
Presidente * Ma personalmente co

sa ne sapete? ». 
Lagowsky; i Niente, signor presi

dente ». 
// teste parla quindi degli « orro

ri v IJI Ucraina: « Ho visto per raso 
f>ic) una donna mangiare suo figlio ». 

Mutarasso. « Quanto tempo e rima
sto Kravcenko alla ios tr a scuola? ». 

lAiqoirsky; * Un semestre-». 
xordmunn: « Ma pot-o fa ai et e det

to un trimestre ». 
iMgoiisku: « AO/I insisto*. 

Un mentitore 
Sordmann; « Asserite che nel 1930 

Kraiccnko sarebbe stato lostro al 

Giuseppe Gar iba ld i fu l 'anima vigorosa del m o v i m e n t o popola re che 
portò cen t ' ann i fa alla p roc lamaz ione della gloriosa Repubbl ica Ro
mana . Ecco il r i t r a t t o de l l 'Eroe dei d u e Biondi q u a l e ci è s t a to t r a 

m a n d a t o da una fedele s t a m p a dell '800 

putti istituto metallurgico di Dine 
propcirOrSk ( nrt\un accenno all'isti
tuto aereonautwo di Karkoi )< con-
doininto» si: al riii.boiso di somme 
indebitameli!e appropriate e a un a"-
"o di lavort dia'-iplinan per derivo 

;V| «e de! Tribunale di AfoJofoi firmato: 
Kraicenko ». 

Kraicenko non ha potuto conte
stare queste risposte dei questiona
rio — e dire che smora ha sempre 
insultato tutti i testimoni sovietici 
che rivelai ano proprio questi fatti 
essenziali della sua biografia; 

PCr tcrcaie una diversione peral
tro fallita. izard ha fatto comparire 
oggi i prst massimi dc//o sua esigua 
riserva di « Kraicenko falliti », con-
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IL CAPO DLL P. I . 1H)ES10 OICIPFNTAIE INGIUSTA MENI E PROCESSATO 

In Germania MaxReimann 
è oggi l'uomo del giorno 

Una folla imita sfila dinanzi al tribunale brilannico - Il pericolo di 
una ripresa nazista - Le parole di Max Reimann dopo la sentenza 

is ritto al Komsomol-> no Studi <-o»i-j/icio sei suo libro Krai^ccnko dice 
ini ève nel 1931. chi del due ha mcn 
ttto-> ». 

v iene ciiuimuto aita soarra, per 
dorè schiarimenti su questo punto 
l'mgeqiicre sovietico Jtomanov, il 
quale pre isa: « Kraicenko non è mai 
stato studente all'Istituto Aerouatin-
ro di Karkoi . inoliie nel 1931 la-
qou sky non era professore a Kar
kov » 

A questo punto l'ave. Izard ritie
ne necessario lanciare una conlroffen-] 
siva difensiva: « In un libro di 600 
pagine per forza di co<;e vi sono de
gli errori, delle dimenticanze. Per 
quanto riguarda la condanna mm.:io-
nata da Kravcenko nel qiiesttonnrio. 
era ben obbligato di mettercela. . ri
sultai a sulla fedi a penale. Se Krav
cenko non ha detto di essere stato 
ne/ Koinsomoi è perchè riempi Trop
po frettolosamente il formulario. La 
difesa di Let t re Fran^-aJses. sostiene 
che Kravcenko non è mai 'stato di
rettore di fabbrica ma solo di re
parto Ebbene, in Russia un reparto 
è «mai più grande che una fabbru a 
in Francia.- per questo KrairenUo e 
stato direttore di fabbrica e non di 
reparto ». 

Apologia dell'URSS 

quando questa era sposata col se
condo marito, ed asserisce inoltre ctie 
H padre della Gorlova è vivo e de
portato m Siberia. 

Zinaina Gorlova dichiara con di
sprezzo: « B' tutta una sene di men
zogne Costui è un traditore e un mi
serabile. Voleia fare di me la sua 
amante Quando mio padre mori, nel 
1938. egli pianse insieme cou me. Oiù 
afferma che mio padre è rteo. E' un 
mentitore. Son sono mai stata la sua 
amante ». 

Un miserabile 
// Presidente chiama a confronto 

l'mg Romnnov. 
*• Oggi noi cittadini sonfettVi — di 

chiara Romanov — non i olevamo ve 
nire. Ci ripugna trovarct / invio a 
faccia con dei traditori e dei mise 
rabilt Le esclamazioni di una parte 
del pubblico non mi sorprendono, co
me non mi sorprende la pornografia 
ili Kraicenko e dei suoi testimoni. 
Perchè Krawenko non ci i ai-conta 
piuttosto le sue avi enture con l'ame
ricana Julie-" Sai testimoni sondici 
resteremo qui sino atta fine, del pro
cesso per regolare il tuo conto, Krai 
cenko! ». 

L U I G I C A V A L L O 
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Non era difficile prevedere 
che Max Reimann sarebbe sta
to condannato. Egli stesso lo 
aveva predetto, rivolgendosi a 
un gruppo di giornalisti: « Per 
i giudici il m i o caso è diven
tata una q u e s t i o n e di p r e s t i -
pio ». iVc\s\snno si è meraviglia-

"to perciò ' quando la Corte ha 

M.\X K K W A X N . il capo del P .C. 
tedesco del 'a G e r m a n i a occ iden
ta le , a r b i t r a r i a m e n t e c o n d a n n a t o 
da un t r i b u n a l e b r i t ann i co pe r 
a v e r definito « QuislinK », cioè 
t r ad i to r i , «li a t t u a l i Kovernant t 

tedeschi del l 'ovest 

l e t to fa s e n t e n z a c h e Io s p e 
d i t a in carcere per tre mesi-
Ma un ufficiale br i ta inuco ha 
commentato: « Questa è la più 
grossa bestialità che noi ab
biamo commesso in G e r m a 
n i a ». 

Fuori del tribunale di D u s 
seldorf una gran folla atten
derà. sorvegliata da pol iz iott i 

IL ROMANZO A PUNTATE DE «L'UNITA» 

FATECI 
QUALE 

SAPERE 
VOLETE 

Non è facile scegliere un booti romanzo di 
appendice. Deve piacere sempre e a tatti. E' 
pia facUe però se i lettori aiutano il giornale. 

Interrogate i vostri umici! 
Discutete! Fate proposte! 
Un premio di LIRE 10.000, sari sorteggiato ha 
coloro che indicheranno il libro che sari poi pubblicato. 

Riempite ometto modulo e inviatelo a mezzo posta 
all'« Unità », terza pagina. 

C O G N O M E _ N O M E 

P u b b l i c a i * ( t i t o l o d o l r o m a n z o ) . . 

d i ( n o m a d a l l ' a u t o r * ) 

inpte.fi e tedeschi. Quando ha 
saputo che Reimann era con
dannato, che non lo avrebbe
ro neppure fatto rivedere per
chè alla fine del processo egli 
era stato immediatamente am
manettato, non si è levato un 
grido. • Lenta e muta -la folla 
Ita c o m i n c i a t o a sfilare. Ma sul 
volto dei pol ir iott i , che cono
scono ormai questo silenzio mi
naccioso del popolo tedesco im
bavagliato, sono compars i allo
ra i segni della paura. 

Il giorno dopo q u e g l i s t e s s i 
pol iz iott i hanno dovuto per
correre tutte le strade della 
città per staccare dai mari ben 
settemila manifesti, su cui era 
una grande foto di Reimann e 
sotto poche parole per chieder'* 
la sua liberazione. Dei niuri 

q u e i uo l to c o n t i n u a l a ad accu
sare 

Reimann è oggi l'uomo del 
giorno in tutta la Germania. 
Due settimane fa, quando il 
processo era stato rinviato per 
la prima volta, era stato por
tato in trionfo per le vie di 
Dusseldorf, i s s a to a s p a l l a d a l 
la folla che era andata ad ac
coglierlo c-ij^cita del tribuna
le. Era anche allora una folla 
s i l enz iosa e i m p a c i e n t e che nep
pure i c o r d o n i d e l l a p o l i r i a a-
vevano potuto trattenere. Da 
una finestra del palazzo di 
giustìzia Reimann la guarda
va sorridente; allorché la fol
la lo vide a sua f o l t a , a n c h e il 
s i l enz io fu lotto e si levò po
tente i l canto dcll'lnternazio-
nale, accompagnato dagli hurrà 
al suo r n d i r i z s o . 

Si a u u i c i n ò a l l o r a a Rei
mann il colonnello J. Pollock, 
capo della polizia ' britannica. 
Era molto preoccupato e chie
se a Reimann di calmare * q u e l 
la pente », di invitarla ad an
dare via. « No » rispose Rei
mann x non li conosco neppu
re. Come pos so dir loro d i an
darsene? ». « Ma » ribattè il co
lonnello - que l l i assicurano di 
essere qui come vostri testi
moni ». « Già » disse Reimann 
sorridendo, « ma i o non li ho 
chiamati ». 

Non è la prima volta nella 
tua lunaa carriera di m i l i t an 
te . che lo ha portato ad esse
re i l capo de l Partito comuni
sta tedesco nelle zone occiden
tali, che Reimann conosce il 
carcere. Fu arrestato durante 
la p r i m a guerra mondiale per 
p r o p a g a n d a c o n t r o la g u e r r a : 
mi 1939 cadde nelle mani del
la Oestapo e visse fino al 1945 
nelle carceri e nei campi ài 
concentramento hitleriani. De
ve il fatto di e s s e r e s o p r a t u i s -
suto solo alla data relativa
mente tarda del suo arresto. 
Il suo fisico porla ancora i se
gni della t e r r i b i l e d e f e n r i o n e . 
Il volto è scarno, i capel l i s« 
sono precocemente inargentati. 
la dentatura e guasta per la 
• " " p a rio M i r i n o n e . Pure, il rtro-
aio marcato di questo ex mi
natore ha impressionato per la 
sua particolare be l lerra e no
biltà perfino i reporters a m e 
ricani p r e s e n t i al p r o c e s s o . 

L'al io di accusa contro di 
lui si basava su un discorso, in 
cui egl i a r e r à detto: « Quei po
liticanti t e d e s c h i , c h e oggi c o l 
l a b o r a n o con le a u t o r i t à d ì o c 
c u p a z i o n e per attuare i l loro 
.«lattilo della Ruhr. non si me-
raviqlìno un giorno se il popo
lo tedesco l i c o n s i d e r e r à d e i 

Quisling ». Troppo poco per po
terlo condannare. Ma tre gior
nalisti tedeschi avevano aggiun
to alle sue parole un'altra fra
se che egli non aveva viai p r o 
nunc ia la . (E' un costume ab
bastanza frequente nei giorna
listi « i n d i p e n d e n t i » quando 
devono dir male dei comunisti). 
L'aggiunta diceva: « Un giorno 
quei politicanti potrebbero su
bire delle rappresaglie ». Questa 
m i n a c c i a era l ' app ig l io d e l l e au
torità britanniche. 

Unici testimoni contro di lui 
erano gli stessi giornalisti che 
poterono dire soltanto di « r i 
cordarsi » q u p l l e p a r o l e , d a t o 
che nessuno dei tre aveva pre
so appunti stenografici del di
scorso. Reimann ebbe buon pio -
co per smentirli, il suo discor
so era stato r i t r a s m e s s o d a l l a 
radio controllata dai britanni
ci e sarebbe bastata la semplice 
r iproducione della registrazione 
per dimostrare l'infondatezza 
dell'accusa. Ciononostante egli 
venne condannato. 

Processo e sentenza sollevano 
og\ii d u b b i o fra pt i s tess i o c c i -
dentali. Molti capiscono che la 
popolarità di Reimann, che e s 
si considerano il loro nemico 
n. 1 in Germania, ne u s c i r à i n 
g i g a n t i t a . La g i u s t i / i c a r i o n e ad
dotta ufficialmente dice che era 
necessario reprimere queste 
manifestazioni tedesche contra
rie alle decisioni « occidentali » 

e garantire quei leaders tedeschi 
che collaborano per la loro ap
plicazione. 

In questo clima la rinascita 
di un n a z i o n a l i s m o d i t i p o fa
scista non è diffìcile: il per i 
colo venne già segnalato dal
l'Unione Sovietica quando 

' Mincio i r ischi di ima divisio
ne della Germania. Ma, o ccor 
re ripetere, non è questa la 
preoccupazione degli occidenta
li In fondo, essi pensano, se i 
tedeschi questa guerra contro 
la Russ ia devono farla è b e n e 
che ritorni anche il pallino del 
nazionalismo. Ecco perchè un 
uomo come Otto Strassér, uno 
dei fondatori insieme ad Hitler 
del partito nazista, sebbene uf
ficialmente condannato, può dal 
Canada dirigere un -movimento 
l ega l e in G e r m a n i a 

.41 momento di indossare la 
d i r i s a a strisce dei detenuti. 
Reimann ha dichiarato: « La 
porterò con onore, noi comu
nisti siamo sempre pronti al 
sacrificio: mentre non Papen 
che aiutò Hitler è stato rimes
so in l ibertà , io vengo condan
nato. Ma non sono io ad essere 
condannato, bensì quei politici 
che vogliono che l'occupazione 
continui e che. accettando lo 
statuto della Ruhr, d i m o s t r a n o 
di non essere i rappresentanti 
ind ipendent i del popolo te
desco *>. 

Questa « d i /nost ras ione » pronta le 
risate della difesa. Izurd, finqendnst 
indignato, dimenticando KravcenkO 
ed assumendo le difese dell' URSS, 
urla: « Signori, m un Paese oosi po
tentemente industrializzato come la 
URSS, un reparto t come una im
mensa officina » 

Nordmaun: « Constato elle Izard 
parla di falsi. . Questi fahi sarebbero 
le omissioni e le di<'/nara-toii | scrit
te di pugno di Krai cenko. Izaid non 
contesta l'autenticità del formulano 
da noi presi ntato ». 

Presidente: « L'autenticità del do
cumento non è infatti contestala » 

Nordniann: * In testa al formula
rio c'è la sequente aiicrtenza: "E' 
vietato omettere le risposte ". fc" ob
bligatoria la risposta a tutte le do
mande. Come si può ancora par lare 
di negligenza? Se Kravcenko non 

! menziona l'iscrizione al Komsomol è 
I perchè non ne ha mai fatto parte; 

d e - I '•e non parla degli studi a Karkov. è 
perchè non li ha fatti, nello Stesso 
questionario Kraicenko indica la da
ta di iscrizione al partito, che ha 
aiuto luogo a DniepropeiroisK. ora. 
secondo il libro di Kravcenko. a tale) 
data egli era a Karkov. all'istituto. T?f».-vi lJi i irl ivst i f a n i n v i l i i Kravcenko ha forse il dono dell'ubi- • * e J m i l i t i U f l I I t t l l I r t S I | | | 
quità? Ancora ima volta proi tanto 
rhe Krar-enko mentisce ». 

P A R I G I — F r a n c o i s F r a t e l l i n i , 
uno dei t r e ce leb r i « c lown », ha 
r e c e n t e m e n t e c o m p i u t o i 70 a n n i . 
Eccolo p r i m a del s u o f s m o i » 
« n u m e r o ». u n a e n t u s i a s m a n t e 
s e q u e l a di c a p i t o m b o l i , b a r z e l 
l e t t e e pazze s u o n a t e di t r o m b o n e 

Battere la grancassa 
*E perchè Krai cenko ha preteso 

di essere stato un alto funzionario. 
un direttore di fabbrica, di essere sta
to al Komsomol, ecccterat — con
tinua implacabile Nordmann. — E'-
semplice. Qucite menzogr,* erano ne
cessarie per battere la grancassa. 
Kravcenko. vendendo fumo, ha im
brogliato persino coloro che lo han
no " fabbricato ". Kravcenko tace su 
fatti essenziali; del figlio, della con
danna ai lavori forzali, ma sostiene 
di aier studiato all'Istituto Aerco-
nautv.o di Karkov. di avere esercita
to delle funzioni altissime a Mosca. 
Gli abbiamo chiesto del particolari. 
Da tre giorni lo interrogo... non ha 
mal risposto... ». 

li nuovo testimone. Boris uaanov. 
è ancheglt membro della tribù D P-
della Germania americana. 

Matarasso chiede al teste se ha par
tecipato alla resistenza contro l'in
vasore tedesco « Non- sono un idio
ta 3 è la risposta. I russi bianchi ap
plaudono L'atmosfera ti fa rovente. 

ti Presidente chiama Zinaina Gor
lova a confronto con il teste, il qua
le pretende di aver acuto dei rapporti 
intimi con la moglie di Kravcenko 

all'Eliseo 
I e r i s e ra l 'ex P r e s i d e n t e del Con 

sigl io f r ancese P a u l R e y n a u d h a 
t e n u t o p e r c o n t o de l curc l i i l l i ano 
m o v i m e n t o p e r l 'Un ione E u r o p e a 
u n a confe renza al t e a t r o El iseo. 
S u l pa lcoscen ico v ic ino a l l ' o r a t o r e 
sono a p p a r s i gli on.li D e G a s p e r i 
e Sforza a s o t t o l i n e a r e la loro so
l ida r i e t à col d iscorso . 

R e y n a u d dopo a v e r svol to 1 soli
ti abusa t i t emi d e l l ' a n t i c o m u n i s m o 
e a v e r fa t to impa l l i d i r e De Gaspe 
ri a f f e rmando c h e « I / U R S S p o t r e b -
b * o c c u p a r e l ' E u r o p a in pochi gior
ni ., h a a f fe rmato che il P a t t o A t l an 
t ico. a suo giudizio , non po t r à e s 
s e r e u t i l i zza to c h e in u n l o n t a n o 
fu tu ro . Ha ins is t i to p e r c i ò sulla n e 
cess i tà d i f e d e r a r e l ' E u r o p a « se
g u e n d o la via de i c inque de l P a t 
to d i B r u x e l l e s •. 

: S u b i t o d o p o la fine del la confe
r e n z a il s ipa r io de l l 'E l i seo si è a l 
za to p e r l a r a p p r e s e n t a z i o n e de l la 
c o m m e d i a - I fan tasmi » d i De F i 
l ippo . 

A L L A ( O R T E Iw* XSSiHK 1 » ! F I R E N Z E 

Il processo delle "segnorine,. 
™ " •»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»— m -^——^»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»>»»»»»»»-»»»»-—•»»>— • • ' • - — . i l - » — • » — » » » » . > , _ _ _ ^ » » » » » ^ _ ^ — 

Livorno, la città più "occupata,, d'Italia - Macerie, coca-cola e militari al
leati - L'incidente dell'agosto '47 - . U n ingiusto processo contro 21 giovani 

L I V O R N O , febbraio. — « C e r -
c a n s i " s e g n o r i n e " d i s p o s t e c o s t i 
t u i r s i P a r t e C i v i l e . T e r m i n e u t i 
l e p e r p r e s e n t a r s i 1*11 f e b b r a i o , 
g i o r n o d i r i p r e s a de l p r e c e s s o 
d a v a n t i la C o r t e d ' A s s i s e d i F i 
r e n z e ». S e si p o t e s s e , s u i g i o r n a 
li d i q u i d a u n a s e t t i m a n a s a 
r e b b e c o m p a r s o u n s i m i l e a n 
n u n c i o . E. forse , n o n a v r e b b e 
a v u t o p i ù f o r t u n a d e l l e r i c e r c h e 
d e l l a P o l i z i a , d e g l i s forzi c h e si 
f a n n o p e r e s i b i r e d a v a n t i l a C o r 
t e n o n d u e so l e p o v e r e r a g a z z e 
c u i fu p r e s a la b o r s e t t a , m a d i e c i 
o q u i n d i c i a l t r e d i s p o s t e a g i u r a 
r e d ' a v e r s u b i t o v i o l e n z e , s t u p r i . 
f u r t i , d ' e s s e r e s t a t e g e t t a t e : n 
m a r e " e m a g a r i d ' a v e r p e r d u 
t o la m e m o r i a in ***guito a i f a t 
t i di cu i la Corti» «i o c c u p a L ' a n 
n u n c i o n o n è c o m p a r s o sui g i o r 
n a l i m a le r i c e r c h e c h e si f a n 
n o n o n h a n n o u n o r i e n t a m e n t o 
«"'verso II p u n t o è q u i : p e r r i 
c a v a r e d a l p r o c e s s o q u e l l o c h e 
s e r v e — u n a c a m p a g n a p r o p a 
g a n d i s t i c a c o n t r o L i v o r n o i cu i 
c i t t a d i n i ne l l a g r a n d e m a g g i o 
r a n z a h a n n o u n o r i e n t a m e n t o d e 
m o c r a t i c o — o c c o r r o n o a l m e n o 
u n ' a l t r a d e c i n a d i q u e l l e p o v e 
r a r a g a z z e c h e s u b i r o n o l e c o n 
s e g u e n z e d i u n a e s p l o s i o n e d i co l 
l e r a n o n c o n t r o d i lo ro d i r e t t a . 
m a c o n t r o il pe»o de l l a o c c u p a 
z ione a m e r c a n a c h e in q u e s t a 
c i t t à fu a s s a i d u r a . c u p a , o p p r i 
m e n t e . " • •• j 

E r a n o le p r i m e *e re d ' a g o s t o 
d e l l ' a n n o 1947 e d i t r e a n n i L i 
v o r n o e r a f o n a l a c i t tà p i ù e o c 

c u p a t a » d ' I t a l i a e t r a le p i ù d i 
s t r u t t e . 

M o n t a g n e d ' m a c e r i e : p i ù di 
q u a t t r o c e n t o m i l j m e t r i c u b i , 
g r a n d i s t r a d e s \ e n t r a t e , q u a r t i e 
ri r i d o t t i in p o l v e r e , s t a b i l i p e 
r i c o l a n t i con l e f a c c i a t e s c r e p o l a 
t e . g e n t e p o v e r a c h e d o r m i v a n e l 
le b a r c h e a fior d ' a c q u a , d e c i n e 
di m i g l i a i a d d i - o c c u p a t i . l o t t a 
d u r a ogn i g i o r n o p e r m a n g i a r e . 

Amtrìcmù iovunqme 
A m e r i c a n i jn ogn i a n g o l o d e l 

la c i t t à d i s t r u t t a , e i n t o r n o a l o 
r o g e n t e d i tu t»e le p a r t i d ' I t a 
lia c h e la m i s e r i a a v e v a s p i n t o 
a L i v o r n o e d o v u n q u e ci fo s se 
r o i n a b b o n d a n z a a m e r i c a n i , s o l 
d a t i di t u t t ; i c o r p i e d i t u t t e l e 
a r m i e d i ogn i c o l o r o M i l i t a r i 
b e n v e s t i t i , b e n n u t r i t i , fo rn i t i di 
d e n a r o e d i r o b a d a m a n g i a r e , 
e c h e d i ogn i a n g o l o d e l l a c i t t à 
si s e r v i v a n o p e r ogn i c o s a , l o n t a 
n i d a l l ' a v e r e il m i n i m o s e n s o d i 
r i s p e t t o p e r la m i s e r i a d e l l a s u a 
g e n t e , il p i ù v a g o a c c e n n o d i 
u m a n a c o m p r e n s i o n e , d i u m a n a 
s o l i d a r i e t à . G e n t e d i o g n i m e s t i e 
r e e d ' o g n i v iz io li s e g u i v a . E 
d o n n e , d o n n e d i t u t t e l e e t à . d e l 
l e d i v e r s e r e g i o n i d l t a l i a . i n v a 
s e r o L i v o r n o d o v e s i p a r l a r o n o 
t a n t e l i n g u e q u a n t i s o n o i d i a l e t 
ti d e l n o s t r o P * e s e , N o n c ' e r a 
a n g o l o d e l l a cittA d o v e a l l a l u c e 
de l s o l e d o n s s v o l g e s s e r o i n n o 
m i n a b i l i t r a f f i c d ì v e n o n a c c a 
d e s s e r o s c e n e d a > g n u n o d i n o i 
v e d u t e I n quo'» t e m p o In o g n i 
p a r t e d ' I t a l i a > 

S i s a q u a l e f u l o s t a t o d ' a n i m o 

t r a r r e b o r s e t t e e d a l t r i o g g e t t i 
c h e p o t e v a n o v a l e r e q u a l c o s a 
N e s s u n a fu « v i o l e n t a t a », n e s y u -

a l i ' a f f i o r a r e n a fu s o t t o p o s t a a d a t t i i n n o m l -
l e 
In 

d e l l a g e n t e a s s e d i a t a d a l l a f a m e 
n e l l e c i t t à m a r i n a r e d i f r o n t e ag l i 
a s p e t t i p i ù r i p u g n a n t i d e l l ' o c c u 
p a z i o n e a m e r i c a n a , 
d i t u t t e l e m i s e r i e e d i t t i t t e 
b r u t t u r e c h e e s s a c o m p o r t a v a 
u n p a e s e a f f a m a t o . A L i v o r n o 
fo rse , p i ù c h e a l t r o v e : p i ù n u m e - . A d e 5 S O a F i r e n z e c ' è i l p r o -
ros i e r a n o q u e g l : a s p e t t i , p i ù n - c e s 5 0 j c n e è s t a t o b a t t e z z a t o i l 
p u g n a n t i p i ù b r u t a l i . « « p r o c e s s o d e l l e s e g n o r i n e » . V e n -

I n q u e l l e s e r e d i p r i m o a g o s t o l u n o g i o v a n i d i L i v o r n o s o n o a c -

n a b i l i . E r a il c a s o ? 

Un assordo processo 

il m a l a n i m o p o p o l a r e e s p l o s e . F u 
u n c a s o , u n i n c i d e n t e d i q u e l l i 
c h e c a p i t a v a n o o g n i o r a t r a u n 
g r u p p o d ' a m e r i c a n i u b r i a c h i e 
g e n t e c h e t o r n a v a a c a s a p r e o c 
c u p a t a . a s s i l l a t a d a l b i s o g n o . 
O g n u n o d i no* h a v i s t o d i q u e 
s t e cose . E" di f f ic i le c o m u n q u e 
s t a b i l i r e q u a l e fu !a s c i n t i l l a c h e 
fece p r e c i p i t a r e la s i t u a z i o n e . 

c u s a t i . q u i n d i c i s o n o d e t e n u t i , t u t 
t i r a g a z z i g i o v a n i s s i m i . 
• D i c h e c o s a s o n o c o l p e v o l i ? 
N e s s u n o l o s a . I l p r o c e s s o s i è 
i n i z i a t o il 31 g e n n a i o e d è s t a t o 
r i n v i a t o a l l ' I 1 f e b b r a i o p e r m a n 
c a n z a d i e l e m e n t i d i o r i e n t a m e n 
t o . d i e l e m e n t i d i p r o v a . S o l t a n 
t o d u e r a g a z z e s o n o p r e s e n t i , l a 
m e n t a n o il f u r t o d e l l e l o r o b o r 

ricano. f o r s e u n a r i s a t a p i ù s t r i -
d i l la d e l s o l i t o + u n a d i q u e l l e i 

F o r s e i l g e s t o b r u ' a l e d i m a m e - j s e l t e l e a l t r e n o n s i ^ d o v G s i a . 

n o . O . fo r se , h a n n o c o m p r e s o p i ù 
•_•. J t .. i d e g l i a l t r i c h e q u e s t o è u n p r o 

r a g a z z e r e s e c o m e e b b r e d a l v t - , c e s S o m u t i l e e p r e f e r i s c o n o t a c e -
zio . P r i m a d i e c i , po i c e n t o , po i n o n S p a r l a r e d i q u e l e i o r n j 
d u e c e n t o t r a u o m i n i , d o n n e e r a - , n c n ^e\\a j o r o v j t a 

gazzi l i v o r n e s i f u r o n o a d d o s s o a l - M a ] a p 0 i 5 7 i a ] e " c e r c a . S i h a 
le c o m i t i v e c h e p a s s a v a n o s c h i a - b j S o g n o d i g e n t e c h e a c c u s i , c h e 
m a z z a n d o p e r l e s t r a d e d e l l a c l t - a c c u s i q u e , q u i n d i c i r a g a z z i c o l 
t a . G l i a m e r i c a n i s c a p p a r o n o s « - | P e v o l i d i a v e r s c a g l i a t o la l o r o 
b i t o a v e d e r e q u e l l e f a c c e c^i-1 m i s e r i a c o n t r o a l t r a m i s e r i a , in 
s p e r a t e d a l l a f a m e . U n o r i m a s e q u e i g i o r n i p e s a n t i p e r la c i t t à 

d i L i v o r n o e c h e , i n s o s t a n z a , 
a c c u s i L i v o r n o e la s u a p o p o l a 
z i o n e . 

M e g l i o d i t u t t i , fo r se , s i s o n 
c o m p o r t a t e q u e l l e r a g a z z e c h e 
n o n s o n o c o m p a r s e a l p r o c e s s o . 
M e g l i o a n c h e d? r e r t i g i o r n a l i s t i 
c h e s u q u e l b r u t t o f a t t o h a n n o 
c o s t r u i t o • f a t t a c c i ». fidando s o l o 
s u t e s t i m o n i a n z e ' .ntei e s s a t e . -• 

MARIO FELICI 

e v o l l e r e s i s t e r e , p i ù u b r i a c o c h e 
c a v a l l e r e s c o : fu t u f f a t o i n m a r e , 
u n b a g n o p e r f a r l o r i n v e n i r e , e 
la folla e s a s p e r a t a n o n si t r o v ò 
d a v a n t i c h e q u e l l e p o v e r e r a g a z 
ze. u b r i a c h e e d a t t e r r i t e . C o n t r o 
di l o r o si r i v o l s e r o i l i v o r n e s i af
f a m a t i . m o l t e f u r o n o d e n u d a t e e 
ci fu. tra q u e l l a fo l la , c h i a p 
p r o f i t t ò d e l l o s c o m p i g l i o p e r s o t -

Sul "caso rìontempelli,, 

Un gtornalt del mattino, parlan
do del caso Bontrmpell i , ha lasciato 
intendere che i letterati non dovreb
bero mischiarsi nelle faccende poli
tiche e, semai, axendone irrefrena
bile voglia, dovrebbero almeno pos
sedere ti fiuto adatto a scegliere il 
partito prevalente. 

Può sembrare che tra t due casi 
ci »a una distinzione apprezzabile 
ed invece nell'uno e nell'altro, quel
lo dell'assenta dalla vita politica 
e quello della partecipazione ai 
benefici del potere, si raccoman
da allo scrittore una linea di 
condotta unica, fondata sull'indiffe
renza totale per la società nella qua
le vii e. A'on occorre dimostrare, per 
eventuali obiezioni, che la scelta 
fortunata del partilo dominante, non 
non è in rappailo tori una ideoìopa 
politila, ma deriva da un re pugnan
te cakolo utilitario. 

Un Bontempelli, lucido scultore 
di elzeviri, estioso inventore di fa
vole metafisiche, indifferente ali» 
polita a o cautamente favorevole al
la democrazia cristiana, avrebbe rac
colto meste larghissima di consenti 
e di onori. 

Invece l'autore di « Gente nel 
tempo > ha fatto parie del Fronte 
popolare, ed è stato eletto senatore. 
Egli con la sua presenza rappresenta 
un monito ptr tutta quella pari* 
della cultura .laliana che ha creduto 
opportuno di non assumere dediti 
posizione al momento debito, e che 
oggi, non raramente, fa mostra di 
essere lieta per le mille noie evitate 
in grazia di quella cauta decisione. 
In conseguenza di questo prudenzia
le riserbo diecine di scrittori, di gior
nalisti e uomini di cultura sono si
lenziosamente, dolcemente rientrati 
nel loro antico alveo tra il consenso 
di tutti i benpensanti. Ma Bontem
pelli invece si è schierato col fronte; 
occorre fare il processo a Bontem
pelli. la indifferenza politica e la 
larvata o palese adesione al partito 
di gote*no offrono una carta di im
munità, ti consenso dato al Fronte 
popolare è considerato, invece, ele
mento fondamentale per una revi
sione astiosa del passato e del pre
sente dell'audace che ha osato di in
frangere una tradizione di scrvilicnn 
e di pavida prudenza, sempre pre
sente nella vita letteraria italì.tn.%. 

Lo scrittore, per grande o pici oln 
che sia il suo valoie. è sempre w:.i 

mente illuminata^ una cmcic-:\i 
aperta ai problemi più alti d^'o 
spirito, e il peso morale dell.i . . 
adesione a un partito politico è m-
siderevole. Se Bontempelli è e>-'- ••.•• 

nel Fronte popolare, Bontcmpcl!> ' -
emesso un giudizio di riproiaz-f •• 
per la parte politica che si opp-itj-
alla su*. Trattandosi di giudu'o v/fi 
volgare i servi del governo drz> • 
adoperarsi per togliere ogni valnrr 
* quel giudizio. 

Ed ecco che il Senato a maggtn 
ranza detnoirisliana tenta di invt-
lidare la elezione a senatore dello 
scrittore; se il proposito venisse rea
lizzato la decadenza di Bontempelli 
dalla carica non farebbe, certamen
te. traboccare la bilancia dall'altra •• 
parte, f.a democrazia cristiana non 
ha strettamente bisogno di eliminare 
un aviersario politico, ma di di-
,truf,itre il calore di un giudizio 
morale. Quello che conta non è tan
to privare del suo posto Bontempelli. 
quanto arrivare a una sanzione le
gale del • fascismo » di Bontempelli. 
Dimostrare che lo scrittore è stato 
fascista, secondo la rozza idea che 
del fascismo si fanno i senatori del
la maggioranza, significa dimostrare 
il suo opportunismo. Se il fascismo 
fosse stato un grottesco carnevale di 
Jnise. di adunate, di ridicole ceri
monie, e l'adesione formate di mi
lioni d'italiani alle sue assurde dot
trine, esso sarebbe ben finito e noi 
non dot remino lamentarne, quoti
dianamente, la pertinace malefica 10-
pravviienza. Il fascismo è stato ben . 
altro; è stato il rincrudimento di una 
malattia endemica della società ita
liana. 

Io non so esattamente fino a qua} 
punto le antologie di Bontempelli 
possano significare apparente adesio
ne al fasciamo; questo oggi non ha 
alcuna importanza; quello che conia 
è che la sua opera di scrittore non 
ha alcun rapporto con le ideologie 
fa<cisie. Se il fascismo è conserva
zione sociale, cinismo, truffa, tenta

tivo crudele di trasferire i problemi 
interni sul piano internazionale; pre
parazione proditoria al massacra 
perchè '% privilegi della classe domi
nante rimangano intatti, il goiern* 
attuale è radicalmente, irrimediabil
mente fascista. In nome di questo . 
fascismo intrinseco, si condannano le 
antologie scolastiche di Bontempelli. 
Se così non fosse, ben altri processi 
politici andrebbero fatti ai fascisti 
che militano nei partiti al governa. 
Ma costoro hanno il mento di esser
si conservati tenacemente tati, di 
rappresentare, anzi, il fiore della 
clerocrazia che opprime, • oggi, ' il 
paese. Il demerito di Bontempelli 
consiste nell'aver clamorosamente 

' condannato con la sua prestazione 
di fede politica un passato e un 
presente che disonorano l'Italia. 

FRANCESCO JOVINE 
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